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Sulla þroposta del Ministro delle Finaiiäë:
A cavaliere:

Frassinetti car. Giuseppo, primo segretario d'Intendenza di
finanza.

Montecchini cav. Tito, id. id.
Parenti cav. Francesco, id. id.
Boggiani cav. Angelo, id. id.
Ferrari car. Pietro, id. id.
Borlasca cav. Giusep¡ie, id. id.
Moglia cav. LL id. id.

Manginelli cav etro Antonio, agente superiore delle im-
poste in Roma.

Altomare cav. Carlo, ricevitore d.I registro.
Sacchetti cav. Annibale, id.
Pirola cav. ing. Luigi, direttore di salina.
Ferraris cav. avv Ludovico, presidente della Commissione

comunale di :Mle per le itnpbätë dif•ëffé.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

A grand'uffliiále:
Maraldi cav. 6iacomo, tenente gëiierale coinaildafite la di-

visione militare di Roma.

A dothnendatore:

Osudafy Wunder nobile di Ýàmlerburg cav. Michele, mag-
giore generale Admähdante la brigata Ravenna.

Dho cav. Cesare, id. id. Valtellina.
Ad uffiziale:

Mancini cav. Giovanni, cologuello comandante superiore
dei distretti della divisione militare di Perugig.

Galli della Niantica car. Cisimiro, id. cóinail&Iit'è lá bri-
gata Forli.

Testi noh. Jacopo, id. id. la brigata Ërèsäia.
Gnecco conte Gaspare, id. id. il reggimento ¢avalleria Ge-

nova (4°þ
Giuria cav. Cesare, id. id. superiore dei distretti neita di-

visione militare di Bari.
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ISERGI PE4DECIRETI

15 Ninnero 2897 (Serie 85) della Raccolta ufficiale delle leggi e
det decreti del Regno contiene (i seguente decrego:

UMBERTO I

per grazia il Dio e per vÂen della Wasione
RE D'ITALIA

.

Vddlita la legge 10 febbraio 1861 läi 'ikb·uzione secon-
nelle provincià KekWhiti

eduto che per convenzione passata tra il municipio di
ÃGore IIT ogtobre 1883, è sta-

bilito che lo stessoccomune, a fin di ottenere che sia di.

chiarato gåvor (Ñà*1(WhiËnado, si.obbliga, fra le altre

gigzýýo sgggpg¶ it il Iòcala e tutto il ma-

teriale necessapo, ma di corrispondere altresl all'Erario
dello tätoi Ipma,; che ä forma della precitata legge
richiedËÈ ÑI þËgãÌneito aegli stipáldi ÃT personale del

Ginnasio, e~chi per ora è stabilita in lire 17,136 (lire di·
ciaséefte'ràÏÑ dentot entueei};
Sulla prog del Nostro- Ministro Segretario di Stato

per la. Pubblica Istruzioney
Abhiamo decretato e dee,retiamo :
Cominciando dal primoegermaio 188& al Ginnasio di

Castrovglari sono conferite tutte ,le prerogative dei Ginnasi
Regi, dosi pëfgliëtfetti)ëga,1i gegli studi che vi si com-
piono, como pei dirÌ(fi e'dove19 del personale che vi sarà
elettöLdällonStatooterednixdelle. leggi sulla pubblica istru.
zione, e ciò fino a che sarapno adempiuti dal comune gli
obblighi assunti nell'accennata convenzione.'
Ordininmo che il presente deoreto; muttito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racco'lia ufBéláte delle leggi e dei

decreti del Regno d'Itali mandando a chiunque spetti di
tagervarla e þi farlo psservata
Dato a Roma, addi 6 gennaio 1884,

UJAgliBTO
BACCELLI.

Visto, li Midi(ift RValat.

O Ñutnero ISOS.( a 8*)&lia Raccolta u//iciale delle leggi o

¢,faseren del pegno conuene « sepgNiß $607650

UMBERTO I
per grasia di Diepigegwelentà della Naslome

pyrrAus
SullopelpostOdel Nostro inintro dšegretario di Stato

per gli aßbri dellinterno, Presidente dercurisiglio dei Mi-
Àfstri,
-Veduta la domanda deVtomtme di Garassai per la sua

,sepsjìjizione dalla seziëne ekÑÂ1e ÈiËËféËoie dell'Aso e

rWha-austit seione in se2:one elettohtie autonoma
Veduta lajahpllaggeneralet dellepsezionj dei Collegi e et-

torali, approvata scol i decreto, del de settembre 18 2,

p 997 (Serie 8•) ;
Particolo' 67 delk jegge elettorale politica 22 gen-

Abbiamo decretato e decretiamo e
Il comune di Carassai è separato- dalla sezione eletto-

rale di Monteflore dell'Aso, ed ð costituitoin sezione elettorale
autonoma del Collegio di Ascoli-Piceno.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella"Raccolta ufficiale de11e leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ósservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 gennaio 1884.

UMBERTO.
Dmurm.

Visto, li Guardasigilti: SAVELM.

15 Numero ISOS (Serie 3') della Raccolta te/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per rolenta della IWazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di San Potito lšannitico

per la sua .separazione dalla sezione elettorale di Piedi-
monte d'Alife, e per la sua costituzione in sezione eletto-
rale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Sarl Potito Sannitico ha 130

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Potito Sannitico é separato dalla se.
zione elettorale di Piedimonte d'Alife, ed è costituito in so-
zione elettorale autonoma del 2 Collegio di Caserta.
Ormniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 188&.

UMBERTO.
Drænrns.

Visto, li Guardasigilli: SAvar.r.

18 Numero 1908 (Serie 3') della Raccolta s/)!ciale delle leggi e
dei deereti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volont& della liasieme

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Blevio per la sua

separBEione dalla sezione elettorale di Torno, e per la sua
costitasieme is sezione elettomIe antonoma;
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Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto dei 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 detta legge elettorale politica 29 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Blevio ha 116 elettori politici ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Blevio é separato dalla sezione elettorale
di Torno ed è costituito in sezione elettorale autonoma del
1° Collegio di Como.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Gu,ardasigilli: SmLLI.

[I Numero 2087> (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggic
dei doereti det Regno contiene il scUantle decreto:

UMBE RTO f.

Veduto il Nostro decreto 7 niaggio 1889, n. 7 :

Visto l'art. 5 della legge 3 luglio 1864, n. 1827, e l'ar-

ticolo 3 del legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 3018;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo sinico. 11 comune di Pianura, in provincia di
Napoli, è dichiarato apeito agli effetti dél dazio di consumo
dal primo giorno del mese successivo alla pubblicazione
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato. sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 3 febbraio 188 i.

UMBERTO.
A. MAGIIIANI.

Visto, li Guard-esigilli : SAvelu

Il Nwnero 8920 (Serie :3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti.del 1(egno cytiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e guer velentà della Marione

ILE D'ITALIA

Vista la deliberazione con la quale il Consiglio provin-
ciale di Cuneo, in adunanza del 17 settembae 1883, stabili
di comprendere fra le proprie strade provinciali quella da
Casalgrosso a Racconigi;
Visti gli atti di eseguita pubblicazione della delibera-

razione suddetta, dai quali rilevasi che non venne presen-

tato alcun reclamo contro la deliberata classincazione;
715ti&artied11 18 e 114 della legge sui lavori pubblici;

Visto il voto 26 gennaio 1884 del Consiglio superiore
dei lavori þùbblici,
Considerando :
Che la strada comunale da Casalgrosso a Racconigi,

della lunghezza di metri 7400, si stecea a Casalgrosso
dalla provinciale Saluzzo-Torino, e percorrendo i territori
dei due comuni di Casalgrosso e Raedonigi raggiunge in

quest'ultimo comune la stdziöne dellán TelvötiaßTorino-
Cuneo ;
Che oltre questa circostanza havvi l'altra Ëhe 11 iträda

stessa nostituisce la più huona. e diretta comuniedzione fra

un notevole punto della provincia. diacifnea é daprövincia
di Torino, soddisfacèndo così ai riiölteplici ripporti .indu-
striali, commerciali ed agricoli della-.provincia
Ritenuto,
Che i caratteri di sopra citati sono quelli indicati dal-

l'articolo 13, lettera d, della legge sulle opere pubbliche per
essere la strada stessa dichiarata provinciale ,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La strada da Casalgrosso a Racconigi è inscritta nell'e-
lenco delle strade provincialiodi Guneo.

Grdiniamo clie il presente deorêtö, "inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legge dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a e6Ëilqhé spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1884.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Mon. HOLXXI (Serie 3' parte supplementare) dpga Jac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene fÌÄeSente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di DióTVer volonta della linaione

,1 XITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stoto per
gli affari dell'Intertio, Presidëhte del Cð¾eigliäideidfinistri,
Vista la relazione iii ditkief 13 rîökårí$d i holla

quale il signor prefetto di Catania, in seguito indon-
venienti verificatisi nella amministrazione del Legito Fi-

nocahiaro, per il dissidio sorto fia i due lidáãomm ri cui
è affidata la gestione del legåto sÙsso, opori i gli-
mento della Amministraziäne suŠÑtà, affidanào mpo.
raneamente alla locale CoilgregazfŠÏië dÏ ätÊ
Viste le tavole di fondakioild del legato in data 20 feb-

bráio 1772 e 15 ottobre 1780 ;
Visti gli altri atti, da cui risulta che si sono verificate le

circostanze esposte dal prefetto, e che usta ü pposto
dell'articolo 21 della legge sulle Opere pie possono dar

luogo allo scioglimento diuna.Amministrazione;
Visto il pirere della Deputazione þi·ovinciale, la quale

in seduta del 31 ottobre prossimo passäto espresse parére
favorevdfe alla ptdýo§ta ddf þ¾eRO ;
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Vista là leggi3 agosto 1862 ed il regolainento 27 no-

vembre 1862;

gtig gl ggere del Consig io di Stato,
Abbiagio dee,teta‡o e decretialpo :

L'Araminintt'azioné del piolegato Mario Finocchiaro in
Aci-Citana è sciolta, e temporaneameyte affidata alla lo-

galerCegggegazione di parità, the upl terraine di tre mesi
dovrà presentare alla Nostra approvazione lo statuto orga-
nico del Legato stesso.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statoa sia inserto snella Raccolta utneiale delle leggi e dei

daeretide111egno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ogservare.
Dato a Roma, addi 16 dicembre 1888.

UMBERTO.
DEPRE118.

Visto, R Guardesi0f i: SAvau·

BNma. BREXII (Serie 36 parte supplementare) della Raccolta
gßlciale d¢tle leggi e dei decreti del Regno conliene il seguente
gecrue :

UJiiBERTO I
per gratin di Dio e per velenta della liastone

Sigg gþostä lel tro Ministro Sägretario di Stato
li $ÂÍil·i Ëell'In , PresiðeúÌ» del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la deliÍidrdzione 2 febbraio 1883, con la quale

il Consiglio comunale di 'Ì'oÑëinella propone d'invertire a

faWÑdi quell'Orfanotroflo femminile le rendite dell'Opera
pia Silvestrelli, destinate per la distribuzione di pane ai
noveri, nonchè il fondo di cassa di detta Opera pia risul-

6 dåf¾iifo ig1-82;
gi Å¾ spò$$ te déliberazione della Deputazione

provinciale di Roma in data 17 aprile 1883;
Sentito.il parere del Consiglio di Stato,
Abbiarno decretato e decretiamo:
autorizzata a favore dell'OrlanotroSo, femminile di To.

Ig,jnjersione dpile rendite dell'Opera pia Silve-
1 comune, deshnate per la distribuzione di pane

kehä il pgeente decreto, ragnito del sigillo dello
inserto niliëMlta ufBeiaÍe hälIë fåggi e dei

et Edgno dŠtalià, mandando a chinnque spetti di
di aufb osseímire.

húma, aÃdi T6 ilic mbre 1883.
UMBERTO.

Darnrns.
Ytsgo, A Guardesi¢ui: avam.

Ji Aggthero 2030 (Serie 3') délis Raccolta agiciald delle leggi e
deiWiß dèfRigho hoüitäjie k kegueas decrko:

IL RINISTRO DËLLA MARINA

Vigo l'art. 4 del regolamento approvato con R. decreto
$6 novembre 1879, n. 5166 (Serie ga), e la tabella n. 2
angeesa al regolamento medesimo;

Presi gli occorrenti concerti col Ministero dell'Intemo,
Beteranina aguanto segue:

Ail'ufficio circondariale marittimo di Ravenna é assegnata
la 3a classe per la competenza in materia di sanith ma-
rittima.
È conseguentemente modificata la tabella n. 2 annessa

al su citato regolamento.
Il presente decreto sarå inserto nella Raccolta ufRciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Roma, 8 febbraio 1884.

A. Dat Sixto.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di eoneorso.

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale
di un medico visitatore di 6a categoria, con l'onorario di
lire 400, per l'ufficio sanitario in Salerno.
Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Mi-

nistero dell'Interno, non più tardi del 20 marzo p. v., le
loro domande, corredate dei documenti prescritti dal rego-
lamento 10 marzo 1864, comprovaati:

1. Di avere conseguito in una Universitå del Regno
la laurea di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi al.
meno, uno dei principali Sifilicomi del Regno, o un ospedale
con apposite sale destinate a cura delle sifilitiche, ed
avervi fatto studi clinici sotto la direzione di medici or-
dinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova
un certificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno
fatto dimora nel triennio precedente alla domanda;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un utizio

sanitario del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di ma•

lattie veneree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od

affezioni a quelle attinenti.
Roma, 14 febbraio 1884.

18 Direttore Capo della 5a Divisione
(2) CAscovA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Ad opportuna norma dei cittadíni italiani i quali si re.
cano nella Repubblica Argentina, per esercitarvi professioni
liberali, si rende noto che essi devono sottostare alle se-
guenti condizioni:

1• Subire un esame di idoneitå, per essere ammessi al
quale si è tenuti a presentare regolare domanda accom•
pagnata dal relativo diploma, vidimato da un console
argentino;

2° Produrre la ricevuta di avere soddisfatto al fisco
della Repubblica l'importo della tassa di arámissione, che
ammonta a lire 500;

3° Conoscere la lingua spagnuola, nella quale il detto
esame deve essere dato. 1)

MINISTERO
di Agrieoltura, Industria e Commereto

CONCORSO delle defende dgfdrie deËld pro inold di FØiBAgd.
Con decytö dël É3 apriÌe 1881 11 Afiniâáo d'AgridolturabÅtidi iin condorilo a premi gl 1888 fra là aziende agrario

della provincia di Potenza.
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Con questa disposizione s'inau ava una novella serie
di còncorst speciali pei• 1e azien e, dá effettuarsi in ogåi
proÝincia, oltre a qúelli già da lungo tempo stabiliti, e
che sono compresi nei concorsi agrari regionali.
Tre furono i concorrenti a questa gara: il marchese

Gioacchino Cutinelli col siio podere detto Montecrispo, pó-
sto nel comune di Campomaggiore; il cav. Vincenzo Parisi,
di Moliterno, col suo podere denominato Pantanella, situato
sulla sinistra del flumicello Sciaura, presso il piccolo co-
mune di Sarcone ; ed il car. Francesco Paolo Materi, di
Grassano, con la sua azienda denominata Pantano e Piani
Soprani, posta nel comune di Tricarico.
Dopo vario accurate visite, la Commissione (composta

dell'ing. cav. D. Taiani, presidente del Comizio agrario di
Salerno, del prof. Angelo Muzii dell'Istituto tecnico di Ca-
serta, e del prof. N. Mencarelli dell'Istituto tecnico diMelfi)
dichiarb degno del premio di lire 3000, ai termini del de-
creto anzidetto, il cav. Francesco Paolo Materi, per ono-
rare ed incoraggiare l'opera miglioratrice che il Materi
stesso sta compiendo con intelligenza ed ardimento, ad
utile esempio eziandio degli agricoltori di quella vasta ed
importante provincia.
Conviene fare, inoltre, lodevole menzione tanto dell'ono-

revole marchese Cutinelli, che con intelligenza ed amore
attende al miglioramento delle sue proprietä, qúanto del
signor Parisi, per l'accurata amministrazione della sua
azienda.
Al suddetto premio d'onore vanno congiunti altri premi,

per la somma di lire 500, da ripartirsi fra i due fattori, a
cmscuno dei quali è pur conferita una medaglia di bránzo,
e tra gli operai della azienda che ha riportato il premio
d'onore.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Uficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,

residente in Berna,, notifica quanto segue:
I telegrammi per Souakim devono essere scritti in i‡a-

liano, francese o inglese, e riferirsi chiaramente a transa-
zioni particolari o commerciali.
La Essa per parola (a partire da Brest) di via Galveston

per le localitå seguenti dell'America del sud, è stata va-
riata come di contro a ciascuna di esse:
Colombia: Buenaventura, lire 8 35, altri uffici, lire 8 65;

Venezuela, lire 8 65; Repubblica Argentina, lire 11 25;Perû: Callao e Lima, lire 11 55; Piura, lire 13 05; Chincay,
Chicla, Chosica, Huacho, Matucana, San Bartolomè, San Mateo,
Sagta Clara, Supe e Surco, lire 12 20.
E interrotto il cavo sottomarino fra l'isola Trinidad

(Antille) e Demerarà (Gujane). I telegrammi þer tinehta
localitå si spediscono pei vapori e pei bastimenti a vela,
senza varigzioni di tassa.

Roma, 19 febbraio 1884.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario ;
Con RR. decreti del 20 gennaio 1884:

Bozino Giovanni Battista, cancelliere del Tribunale di Rob-
bio, in aspettativa, per motivi di salyte ßno a. tutto
gennaio 1884, richiamato in servizio presso il dettò
Tribunále dal 1• febbraio 1884;

Cucchiara Vincenzo, cancelliere della Pretura di Bomma-
tino, tramutato alla Pretura di Siculiana, lasciandosi
vacante per Gambino Vincenzo; in aspettativa permo-

tivi di salute, il posto di cancelliere alla Pretura di
Sommatino;

Melini Antönio, id. di Umbertide, applicato temporariamenia
al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, nomi-
nato segráthrio della R. Prooura di Varállo, cóntimiúìdo
nella detta appli ione;

DominicÌ Milziade, vicecancelliere della Pretura di Umber-
. tide, con incarico di reggere l'ufflcio durante l'assenza
del titolare, nominato cancelliere della stessa Pretura
di Umbertide;

Baldassari Paolo, id. di Terni, incaricato di reggere la can-
celleria di quella di Mondavio, coll'indennità di annue
lire 200, id. di Mondavio, cessando dal percepiro la dette
indennitå ;

Nardini Leopoldo, id. di San Severino Marche, incaricata
di reggere la cancelleria di quella di Caldarola, con la
indenuità di atinue lire 200, id. di Caldarola, cessando
dal percepire la detta indennitå;

Suzzara Giovanni, id. del 16 mandamento di Pavia, incag
cato di reggere la cancelleria di quella di Flano, con
l'illaennità di knilue lifè 2 ,

id. di Fiano, cesbihðo dit
percepite la detta indennitå;

Ceriana Giacomo, vicecancelliere della Pretura di Novi Li-
gure, id. di Candia Lpgegg

Mara i Aracaugel ca 1 11; lla P tura di Assoro,

Venzoni Ermenegildo, id. di Sacile, tramutato alla Pretura
di Treviso (1• mandamente)

Pizzo Stefano, id. di Desana, id. di Chivasso;
Pedivellano Domenico, id. di Santa Teresa di Itiva, collo-

calo in aspettativa per motivi di salute per mesi quáftro,
dal 16 gennáio 1884 ;

Greco Antonio, id. di Petilia Policastro, in aspptfatig pgrmotivi di salute, smo a tutto il 31 gennaio 1884, eg.
fermato nelfaspettativa stessa per altri niësi quatttà,
dal 1• febbraio 1884;

Peyla Costentigo, cagcelliere della Pretura di Sagthii, try
mutato alla Pi'etura di Toririo, sezione BorþiBãn hal-vatoré;

Robazzi Francesco, id. di Frabosa Soprana, id. di Santhiåi
Qazzera Antonio, id. di Arboro, id. di Frabosa Soprana;
Goti Bernardo, Id. di Priero, id. di Arboro;
Trona Filippö, vicecancelliere del Triblinale di Susa, nomb

nato cancelliere della Pretura di Priero;
Gerbino Agostino, cancelliere della Pretura di Stroppiana,

tramutato alla Pretura di Livorno V4peellepp;
Fiamberti Ludovico, vicecancelliere aggiunto del Trib

di Pallanza, incaricato dí reggere la cauc Ilefia
Pretura di Stroppiana, colfannug îndennità di lire

Desiäti FederÌco, cancelliere giå della Pretura di Tricise,
in aspettativa per motivi di salute sinö al 24 gennaio
1884, ppt quale si è lasciatp vacaµte il alla
tura di Capurso, conformato nella as Ÿã 1
dal 25 gelínato corrente fino a tutto i 30 agilé
suno.

Con RR. decreti del 27 gennaio 1884:
Marzano cav. Tommano, giudiee del Tribunale civile o cor-

rezionale di S;nta Maria Capua Veterp, collocatp a&
poso a sua domanda, col títolo e grado odò1'ifido di
vicepresidente di Tribunale civile e cofitziöilale i

Damiäni Savërio, gia giudice supplënte del Tribunale di
commercio di Bari, e nominato giudice ordinario delig
stesso Tribunale di commpreio;

E acpolta la Vo19ntaria rinunzia data da 1)ellino Gig
seypè, alla dàrièd di giudice ordinario del Tiibúnafé di
corruneräið di Bári.

Con detreti del 29 novembre 1883:
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Marchi6 Dönw

nipp, dall'uflicio di vicepretore del m0adamento dî
Aulla;
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Bizzetti VirgiÍio, avvocato esercente a Milano, nominato
pretore del mandamento di Guiglia, con l'annuo sti-

padio di lire 2000;
Riiggiërò Giovanni, id. Vicepretore di San Vito de' Nor-

manm;
Atanasio. Ginesio, id. del mandamento Dora di Torino.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Come abbiamo già annunziato al Parlamento inglese
fu distribuito un Libro Azzarro sulla missione del gene-
r e"Gordon. Uno dei documenti contiene il memorandum
dË gËnerale Gordon, già da nói riassunto. Un altro con-

tiene le istruzioni che sir E. Baring diede al generale,
dietro raccomandazioni avute da lord Granville. Diamo i

passi principali di queste istruzioni:
« Lord Granville, scrive sit E. Bäring, raccomanda alla

vostra attenziotte due punti, i quali sono : 1• Le misure
che sarebbe opportuno di prendere per la sicurezza delle

gugrnigioni egiziano che occupano ancora delle posizioni
alpiidan, come pure per la sicuretza degli abitanti di
Kartum; So Il miglior mezzo di operare lo sgombro del-

l'iilterno del Sudan. Questi due punti sono intimamente

legati.tra lofo.
« Gredesi che il numero degli europei che vivono a

Ehrfum 'sia atólto leëigilo ; ma è stato giudicato dalle au-

torità locali che da dieci a quindicimila persone circa de-

sidètanoodi muovere verso il nord¿ quando la.guarnigione
abbandonen Kärtnin. Queste persone sono, per la maggior

cristiani, impiegati egiziani, le loro donne ed i loro

i, ecc. ecc.
11 governo dieS. A.cil kedivé desidera vivamente che

milla sia; risparmiato per - assicurare la ritirata di queste
pefeone, coule purë quella delle guarnigioni egiziane, senza
sp ento di sangue...
p..Avrete la compiacenza di rammentarvi che lo scopo

cipale a cui si deve mirate è lo sgombro del Sudan.

olitiba à statá adottätt, dopo niatura discussione,
govärn' egiiiano, dietro consiglio del governo di Sua

Maestà. Essa è interamente approvata da S. A. il kedivé,
come þure dal (ministero egiziano attuale.

Intëndo pure che voi contribuiate allfadozione di que-
st plilitida e chè'atñaiel.tiateache non debbaessere modi-

ficata. iii nessunä circosiariza.
4 77i anderete conto che ci tvorranno alcuni mesi per

metterla in esecuzione coli tutta sicurezza. Voi siete egual-
me,nte d'avviso che il ristabîtiniento dell'ordine nel paese
dhk ogsde o¡ ato dai pic oli sultani che esistevano ai

tempi di Mehemet-Ali, e le cui famiglie vivono ancora.

Tutti gli sforzi dovranno essere impiegati a formare una

confederatione di questi sultani.
Fl! governo egiziano ha piena fiducia nel vostro cri-

terio, nella vostra conoscenza del paese, ecc.

« Voi avete adunque i pieni poteri discrezionali pet
mantenere le truppe Sno a che lo giudicherete necessario

affinchè l'abbandono del paese possa essere operato coi

minori rischi possibili. Un credito di 100 mila sterline vi
è stato aperto, e degli altri fondi saranno messi a vostra

disposizione, quando questa somma sarà esaurita. »

Il 17 febbraio ebbe luogo nelle Prince's Hall a Londra

un numeroso meeting, il cui scopo era quello di protestare
contro la politica egiziana del governo. Ha parlato lord

R. Churchill, membro della Camera dei comuni. Furono

adottate le seguenti risoluzioni:
« Questa riunione ritiene che il governo è solo respon-

sabile dell'anarchia che regna in Egitto e del sangue che

è stato versato e che è sul punto di essere versato nel

Sudan ; la riunione è pure d'avviso che colla loro versati.

lità e pusillanimità i ministri abbiano meritato il biasimo

più severo del paese.
« Questa riunione desidera di esprimere tutta la sua

soddisfazione per l'atteggiamento patriottico che ha dimo-

strato la Camera dei lordi martedi scorso. Essa è d'avviso

che l'onore ed il benessere de1Pimpero esigonö che la re-

gina cambi i suoi consiglieri, e che è necessario di scio.

gliere la Camera dei comuni, il Parlamento avendo cessato
di essere in comunione di sentimenti cogti elettori. *

Rispondendo ad un articolo del Times, il Journal de

ßaint-Pétersbourg costata che l'opinione pubblica in Inghil·
terra ha rinunziato ai suoi antichi pregiudizi riguardo a

Merv.
Il giornale russo aggiunge che, coll'occupazione di quel

paese, la Russia si è impegnata a far cessare il brigan-
taggio e ad aprire delle nuove vie alla civiltà ed al com.

mercio. Dichiara che delle comunicazioni dirette possono
stabilirsi tra Askabad e il Turkestan per Merv, senza che

si tocchi il territorio persiano.
L'organo russo dice che Astrak non è situato su questo

territorio ed è stato sempre un luogo di rifugio per le bande
di briganti che devastavano il Khorossan.
< Quanto a Serak, aggiunbre il Journal de Saint-Péters.

bourg, la Russia non l'occuperà mai. Le relazioni della

Russia coll'Inghilterra sono basate sull'equità e sul rispetto
reciproco degli interessi delle due potenze.

< Questi interessi sono assolutamente compatibili gli uni
cogli altri ed i due paesi hanno un utile ad intendersi per
compiere la loro missione incivilitrice. »

Il Journal des Débats osserva che in altri tempi un fatto
come quello annunziato dal Journal de Saint-Pétersbourg
avrebbe prodotto una immensa impressione in Inghilterra.
« At tempo in cui i conservatori erano al potere, dicono

i Débats, questo nuovo progresso della politica russa avrebbe
provocato dei gravi dissensi tra i gabinetti di Londra e

Pietroburgo, il patriottismo britannico si sarebbe commosso,
ed avrebbe ravvisato nell'occupazione di Mery una.minac-
cia per la sicurezza delle Indie. Ma ora le facceade d'Egitto
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bastano per assorbire tutta l'attenzione dell'Inghilterra, e la
Riissia non poieirà evidentemente scegliere im moniento
migliore per fare delle nuove conquiste nell'Asia centrale. »

Il signor G. Ferry, presidente del Consiglio, ha parlato
nella Commissione clie è incaricata di esaminare il pro-
getto di legge relativo alla conversione del debito tu-
msmo.

Questo progetto comprende due punti: 1* La garanzia,
da parte della Francia, di un prestito di 125 milioni, che
contrarrebbe il bey per convertire il debito tunisino, e

sopprimere la Commissione finanziaria internazionale, la
quale ò un ostacolo allo stabilimento definitivo del protet-
torato francese sulla Reggenza ; 2° L'autorizzazione al nii-
nistro delle finanze di fare delle anticipazioni fino alla con-
correnza di dieci milioni in quattro anni, allo scopo di
alleggerire certe imposte tunisine e riformare il sistema fi-
scale della Reggenza.
Il presidente del Consiglio, confermando quanto avevano

dichiarato i ministri nella Commi ione del bilancio di.
chiarò che il governo rinunziava alla seconda parte del pro-
gelto di legge, e che presenterebbe una disposizione per
far fare le anticipazioni da un grande stabilimento finan-
ziario, quale sarebbe la Banca d'Algeria. Il ministro prov
mise di presentare, fra qualche giorno, alla Commissione
11 testo definitive del progetto modificato.
La Commissione si è, in conseguenza, prorogata senza

prendere veruna deliberazione,

BERLINO, 20. - 11 Reichstag o convocato pel 6 marzo.
PARIGI, 20. - Si ha dal Tonkino in data 18 corr.:
« Quasi tutti i rinforzi sono arrivati. 11 corpo spediziongrio è su&

ciente a condorre a termine la spedizione. »
COSTANTINOPOLI, 20. - Un rapporto di Musurus pascià indiche•

rebbe che non riuscì a conoscere le intenzioni dell'Inghilterra riguardo
all'Egitto.
PARIGI, 20. - Il hunzio comunico oggi a Ferry la nota del Vati•

cano riguardante la Propaganda.
È segnalata una nuova agitazione nei bacini carboniferi di Anzin e

Denain. Gli operai rifiutano i nuovi sistemí di lavoro.
BRUXELLES, 20. - Il ministro della guerra presentð alla Camera

un progetto d'organizzazione dell'esercito di riserva.
BERLINO, 20. - 11 Reichsanzeiger pubblica un dispaccio del prin-

cipe di Bismarg, in data del 9 corrente, al ministro di Germania a

Washington, riguardo all'affare Lasker. Il principe dice che non pub
chiedere all'imperatore l'autorizzazione di presentare al 11eíchstag Ìå
risoluzione della Camera di Washington, perché essa contienè, sulPitiu
dirizzo ed i risultati dell'azione politica di Lasker, uti appi•e'zzamente
in contraddizione colle convinzioni del principe e con i fatti.
VIENNA, 20. - La Politische Correspondens pubblica delle notizie

autorevoli, constatanti lo sviluppo economico favorevolo della Bosnia e
dell'Erzegovina, il consolidamento delle loro condizioni politiche, o la
ripugnanza della popolazione contro qualche capobanda che nello scoren
autunno aveva tentato di provocare disordini col pretesto del recluta-
mento.
La Corresponden; pone in rilievo l'indifferenza manifeitata E0Thi

della Bosnia di frente all'ultima insurrezione di Serbia, é non l iðo di-
eendo che ora soltanto una potente influenza estera potrebb prov&
tare un movimento, ma che in ogni caso il governo sarebbe in grado
di ristabilire la tranquillità coi propri mezzi.

CARIERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 808IllABIO - IIercoledi 20 febbraio (884

SEDUTA ANTIMERIDIANA.
.TË I..aEORASEI Presidenza del Vicepresidente Sr.cTiern.

(AGENZIA BTWANI)

LONDRA, 20. - B Times ha da Kartuni:
« Gordon creð un Consiglio di notabili e fece braciare i registriove

erano inscritti i debiti del popolo, distruggere gli strumenti della fu-
stigazione e demolire la prigione.
« Lo truppe bianche saranno rimandate in Egitto; le sudanesi sol-

tanto resteranno a Karturg sotto il comando del negro Afreshey-Shilook,
decorato della Legione di onore nella campagna del Messico. »

Il Times, commentando il voto della Camera dei comuni, dice che,
malgrado il rieultato' ottenuto, il governo deve avvedersi che sfuggi a
atento ad una disfatta; invita il governo a perseverare nella condotta

La seduta comincia alle 10 e 30 minuti ont.
Earlotti, segretário, legge il processo; verbale della sedutä anti-

meridiana di mercoledi 13 febbraio, che è epprovato.
Ceralli, relatore, riferisce sulla petizione n. 2302, proponendo sulla

medesima Pordine del giorno.
(È approvato.)
Riferisco quindi sulle petizioni un. 2571, 2648, 2725, 2750, 2751;

2752 e 2766, riguardanti la diminuzione della tassa dci sale. e pro-
pone che siano mandate agli archivi.
(È approvato.)
Riferisce quindi sulla petizione 2740, con la qualc ilcasalierèAleg

recentemente adottata, se vuole riacquistare la pubblica fiducia.
KHARTUM, 19. - Iersera la città fu illuminata e vi si accesero

fuochi artificiali.
Gli europei sono contenti del proclama di Gordon, stimandolo l'unico

mezzo di salvare le loro Vite e quelle della guarnigione.
200 individni, trovati nella prigione, subirono un interrogatorio e

saranno liberati, se sark possibilo.
Furono aperti, al palazzo, uffici per udiro i reclami degli abitanti.
SUAKIM, 19. - Osman Digma, rispondendo al recente proclama di
Heweit, gli scrisse, dicendo che appena avrà distrutto Tokar tratterk
i soldati inglesi e le havi da guerra a Suakim, come tratta gli egiziani.
Credesi che si opporrà con 10,000 uomini alla marcia degli inglesi

sopra Tokar.

SASSARI, 20. - La flotta inglese comandata dal duca di Edimburgo,
si o ancorata ieri nel golfo degli Aranci.
NAPOLI, 20. •- Sopra richiesta del governo inglese, la questura ar-

restó Samuele Banks, audace ladro, proveniente dall'Egitto a bordo -

del vapoio Etna.
BODAËEST, 20. - Camera dei depunrti - La Camera respinse, in

terza ed ultima lettura, ;il progetto relativo all'aumento dei tribunali
di distretto.

sandro Livoni, colonnello del genio nella riserva, domanda óhe Šr
sta accordato il bencûcio dell'articolo 12 della legge 17 ottobre 188f
sulla posizione ausiliaria; e propone che sta rimessa al Ministro delta
Guerra.
Del Santo, Ministro della Marineria, essendo il Ministro delta

Guerra indispusto, dà spiegazioni sul provvedimento preso freldtia-
mente al colotmello Livoni, c ritiene che esso debba essere detlhitivo.
Si rimette del resto alla decisione della Camera.
Compans, non convenendo nelPopinione del Ministro, si unisce alla

proposta del relatore, purché non si lasci al Ministro la facoltà di
non accogliero le petizioni.
Del Santo, Ministro della Marineria, non ha difficoltà di accet-

tare l'invio al Ministro della Guerra, ma non intende di prendere nea-
sun impegno.
Cavalletto nota che Finvio al Ministro non à che un invito perchá-

esso prenda in considerazione la petizione.
Romeo ricorda che per i precedenti de!Ia Camera non et puö dare

alcun ordino ai Ministri.

Compails desidera che sia rispettata anche la con uetudiney da
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qualche teropo abbandonata, che i Ministri diano conto delle petizioni
che 18 Camerá ha ád essi inviate; mentre avviene spesso che non

solo se ne sappia nulla, ma che si shiárriscano perfino i documenti.
ËresiÈenfè a4icura l'onorevolo Compans che non è punto abban-

donafa la consoeÌudine per la iuale î liÍinistri parta ipano álla Camera
le geliþetayioni prese sulle pell 'ioni ad essi inviate.

lEagliani, Ministro delle Finanze, conferma la dichiarazione del

Presidente. Ed aggiunge che la Camera non puð in alcun modo pre-
giudicare la risoluziopo che 11 Ministro della Guerra intenderà di pren-
dare sulla petizione che ora si discute.
Ceralli, relatore, fa osservare alPonorevole Compans che la Giunta

non púð dhe invitare il Ministro ad usare, se vogna, di una facolti
toricéesagH dalla leggel
(Sond approvate le conclusioni d¢ita Giunta).
Langara, relatord, propone l'invio al Ministro del Lavori Pubblici,

perchð ne tengi conto nell'occasione della riforma postale, delle peti-
zioni nn. 2196 † W99, colle quali il Consiglio comunale di I)urgio ed
i sindaci del distretto di Dolo chiedono cþe venga restituita al co.
muni la flanchigia postale per la loro corrispondenza col Governo.
004 Ninistro det Lavori Puóólici, accetta la proliosta della

(ti camera approva).
T4¶ng relatore, propone l'invio al Mirtistro Guardasigilli 4ella

petizione p. 20É6, colla quale Fabbjani 14ancesco e Pisani Antonio,
ex-gati cappuccini, chiedono che sia loro accordato l'annuo assegno
di lire 250 stabilito dalla legge di soppressione delle corporazioni re-
IJgiose. (Vire appretazioni)
Romeo dissente dalla opinione del relatore, poichè i pgtenti, se

hanno diritti da far valere, meglio ò che si rivolgano ai Tribunali,
40che per non creare un precedente.
Capo crede moko grave la questione, poichè sa che nello provincie

mgridionali By e 4:ati preparano una grossa cpusa al Governo, e per-
chë ha ragiöne di credem che questa petiziofie rion sia stata fatta con
altro scopo che per influire poi con una deliberazione della Camera

ful giudizio dei magistrati. Quindi pròþbn àÑesta petizione la so-
sponsiva.
Giannassi-Savelli, Minfuro Guardasigilli, avrebbe accettata la

propostg della Giunta, se avesse avuto 11 senço soltanto di invitarlo

á vedere se e come un provvedimento fosse di giustizia. Così com'è

Ibymulata, non può gecettarla; ma non puð nemmeno accettare la

sospensiva.
Se questi frati anno dei diritti da far valere, si rivolgano ai Tri-

LunalL Propone sulla petizione l'ordine del giorno, adito lo sue di-

eklarazioni. (Bravo!)
FiÌl•Astolfono crede che, dopo le 41ehyrazioni del Ministro, sia

moglio sospendere la discussione, anche per lo scarso numero dei

depptati.
kresidente. Appunto por questa ragione rimanderemo la discus-

tiloÞ9•
OaT4)lette propope clie si passi subito alPordine del giorno, udito

le dichiarazioni del Ministro.
Lanzary, relatore mantiene la sua proposta.
CerallÃ fa notare che deve prima esser votata la sospensiva.
Capo ritira la sospensiva, e si associa alla proposta del Ministro.
Fili-Astolfone vi si associerebbe pure, a patto che il Guardasigilli

dichiari che terrà conto delle considerazioni svolte.

Wannazzi•Savelli, Guardasigilli, non accetta,

(La proposta d'ordine del giorno puro e semplice 4 approvata).
La sedutq 6 levata allo 12 6.

SEDUTA pouxnmrana

Presidenza del Presidente Faulm.

La seduta comincia alle 2 10.

Mariog segretario, legge il processoverÞ017 geg 514914 gi leri,
cire o approvato.

Presidente dà lettura delfarticolo 44 e degli emendamenti ad esso
propostr
Romeo, prima di svolgere il suo emendamento, domanda al Mini-

stro se sarebbe disposto ad accordare ad altre Università il tratta-

mento che si propone per l'Università di Genova.
Presidente da lettura di un'aggiunta all'art. 44, concordata tra il

liinistero o la Commissione, con la quale si propone chè Ì vantaggi
CIlo Óra 8Î COfiCOd0BO GII'ÜHIVerSità di Genova saranno estesi anche

RIIe altre che hanno un numero superiore af 500 studenti.

Di San Giuliano svolge il seguente emendamento:
« Quando per regolare deliberazione del comune e della provincia

il contributo deliberato dai rispettivi Consigli per le Università di Ca-
tania e di Genova, ed approvato per Queste col Réale decreio É hil
lio 1883, n. 1748 (Seile 3·), sia trasformato in contr16ató perrna.
Dente, lo due predetto Universitå a'intenderanno pareggiato per ogni

pretto a quelle indicato nel primo capoverso della taþella A fermi

*tanti gli assegni portati dalla tabella stessa. y
I)omanda maggiori schiarimenti al Ministro, e notando che poche
ono le Università che vengono ad avere un núme o di studenti su-
erÍm'e a fi00, non può approvare neppure l'aggiunta ora pro¡iosta.
Mariotti G. mantiene il suo emendamento svolto leri.

me0 combatte l'aggiunta propos,ta dal Ministro e dalla Commis-

sione, e svolge il seguente emeadqmento:
« Quando per regolari deliberazioni del comune e della provincia

11 contributo temporaneo, approvato col Real decreto 8 lugÏio 1883,
. 154T(Serie 3a), per Genova, e che dovrà nel modi e termini iden·
ici essere stabilito per Catania, sarà trasformato in contributo per.

manente, le Università di Genova e di Catania s'intenderanno pareg-

giato per ogni effetto a quelle indicate nel primo capoverso della ta•

þella B, fermi stanti gli asspgni portanti dalla tabella stesga.
« Le disposizioni del presente articolo saranno estose alle altro

Università, lo quali si uníformel-anno alle condizioni stabilite per le
Università di Genova o di Catania. »

Sangainetti loda il provvedímento proposto dal Ministro, como
atto di giustista; poichë I'Universitå di Genova, considerata quale
Università di secondo ordine, à superiore á molte altre per numero

di studenti, per larghezza di insegnamenti o per concorso del co•

mune e della provincia-
Picardi nota che l'aggiunta proposta dalla Commissione e dal Mi-

nistro non corrisponde ai criteri già esposti dal Ministro stesso ieri,
che l'oratore ed altri suoi colleghi approvavano pienamente. Con

questa aggiunta il provvedimento che si propone perde completa-
mente ogni valore ; epperó egIt rimane fertoo nel concetto espresso
nell'emendamento dell'onorevole Mariotti G. e da lui f1rmato.

Bonghi ritiene non ben chiarita la significazione vera de!Particolo.
LA espressione: pareggiamento della Università di Catania, non ha
valoro se non è ben determinato il termine del pareggiamento. Nep.
pure il numero degli studenti può essere criterlo sicuro a giudicare
della importanza di una Università.
BacceHi, Ministro dell'Istruzione Pubblica, fa osservare all'ono•

revole Bonghi che dalla tabella B possono dedurst chiare le ragioni
del pareggiamento.
Dh quindi all'onorevole Di San Giuliano alcuni schiarimenti, e rf•

leva che lo condizioni della Università di Catania sono, per ora, di

alquanto inferiori a quelle dell'Università di Genova.

All'onorevole Romeo dice che la proposta concordata frp lui, Mi•

nistro, e la Commissione ò perfettamente equa ; e ritiene che l'Uni-

versità dj Catania raggiungerà 14 brevo tempo il numero di studenti

determinato in quella proposta.
Presidente comunica un emendamento dell'onorevole Sanguinetti,

col quale aggiunge al criterio del numero degli studenti iluello del

contributo del comune e della provincia.
Mariotti 0. ritiene quasi impossibile che le Uníversità secondario

possano raggiungere it numero di 500 studenti, Non Ìa boÃtà delio

insegnamento, ma spesso le condizioni topograflebe vi si oppon.

gono.
Osocia trova che non concordano le dîchiarazioni del Ministro e
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del relatore sulla interpretazione dell'articolo. L'effetto di questo pare
che sia un aumento nella dotazione dei gabinetti, del personale e

dell'amministrazione. Questo che ne pare Punico effetto, non è indi-

cato nell'articolo

Propone che le maggiori spese portate in questo articolo siano pre-
levato dal fondo del sussidi.

Baccelli, Ministro deit'Istruzione PubfWica, ripete che il concetto

suo poteva chiaramente, esplicitamente dedursi dal primo capoverso

della tabella B.

Confermando quanto ha detto, e trovando pienamente concorde al

suo l'emendamento dell'onorevole Sanguinetti, lo accetta. Non accetta

quello dell'onorevolo Di San Giuliano.

Di San Giuliano ritira il suo primo emendamento e mantiene il

secondo per la riduzione a 300 del limite del numero degli studenti.
Mariotti Giovanni ritira il suo emendamento e si associa a quello

de1Ponorevole Di San Giuliano.
Romeo ritira il suo emendamento.

(Non è approvato remendamento degli onorevoli Di San Giuliano

e Mariotti Giovanni, ed è approvato l'articolo 44 proposto dall'o-

norevole Sanguinetti).
Presidente ricorda che ieri fu lasciato in sospeso l'articolo 3:i, al

quàle erano stati proposti parecchi emendamenti. Ora sono stati pro-

posti due nuovi emendamenti, uno dell'onorevole Sonnino Giorgio ed
un altro dell'onorevole Lazzaro, e dall'onorevole Martini Ferdinando

vien proposto l'ordine del giorno puro e semplice. Soggiunge poi che

l'önorevole Bertani ha ritirato il suo emendamento, dichiarando di ri-

presentarlo come articolo aggiuntivo.
Caccia si riserva di dichiarare se mantiene il suo emendamento

quando si discuterà l'articolo aggiuntivo dell'onorevole Bertani.

Nocito e Sannino G. credono che i loro emendamenti debbano con-

trapporsi all'articolo 40.
Caccia ritira 11 proprio e si unisce all'emendamento dell'onorevole

Lazzaro.
Bonnino g svolge 11 seguente emendamento: « Nulla è innovato

in riguardo alla libertà attuale dell'insegnamento » col quale gli pare
sia meglio assicurata la libertà dell'insegnamento che si è fin qui go-
data piena ed intera.
Lazzaro svolge il seguente emendamento da lui presentato:
« Le cause che possono dar luogo alla sospensione od alla rimo-

21one di un membro del Corpo accademico sono: Lo avere per atti

contrari all'oaore incorso nella perdita della pubbbca considera-

zione; lo avere, malgrad a replicate ammonizioni, contravvenuto alle

dispositioni delPartleol > 36 della presente legge; lo avere inflne abu-

sato della libertà difattica eccitando le passioni a scalzare i principii
che sono posti a fondamento della costituzione civile dello Stato >

Gallo svolge la seguente aggiunta :
« I professori ufficiali ed i liberi insegnanti potranno essere sosposi

o rimoei secondo la gravità dei casi:

¢ 1 Quando commettano atti tali che intacchino il loro onore e la
loro repatazions;
e 2· Quando nell'insegnamento trascendano ad atti che tendano a

scuotere le fondamen a delle istituzioni politiche dello Slato. »

Martini F. teme the in una quesuo e si grave e sì d licata si

corra rischio di far toppo o t·oppo poco, abrogando l'articolo 106

o conservandolo i da to. I,a Lbeità scientifica non ha freni, nè lo

Stato deve mi intevenre a frena.la; e perciò egli vorrebbe che

nell'a icolo 40 11, paroa Ubertà si aggiurgesse l'alua dottrinale.

Se l'insegnante si facesse ecc ta e di disordini interverrebbe l'auto-

rità inc i a a i tu elare V rdine Ma in questo campo le tradiz oni

liberali del ne e possen, assicu arci che l'a ticolo 106 non verrebbe

applicato che in quelle pa ti che concernono l' nore dell'insegnante;
quindi crede che convenga lasci se le cose « ome sono, e perciò ha

proposto I grdine del giorno puro e semplice.
Coppino, (Segni d'attenzione) è disposto a votare l'ordine del

giorno dell'ooorevole Martini, se bene non possa nascondersi che se

di una liberal interpretari ne del'a tico o 106 lo assicurava il Tri-

banale supremo del t.onsigho superiore, la medesima garanzia non

gli viene dai molteplici Tribunali creati da questa legge non inacces-

sibili tutti a passioni e a pregiudizi; nè potrebbe in alcun modo ac,

cettare gli emendamenti degli onorevoli Lazzaro e Gallo che non danno
alcuna tutela all'ordine morale e religioso.
Gallo credeva che le premesse degli onorovnli Martini e Coppino

dovessero condu li alPobrogazions delfarticol 100, che essi invece

vogliano mantenuto ista:to Come ritiene che la lib rtà di parnia non

possa concepirsi senza limiti, così crede che sia µericoloso porre un

þrofessore in balia dei suoi colleghi a cagione delle sue oµinioni re-

ligiose o morali.
Fortis nota alPonorevole Coppino che nelle espressioni del suo

emendamento, por il quale non è detta inv olabile che la proclama-
gione di principii scientiflci, si cont ene il limite della libertà dell'in-

segnamento, limite che egli non può rico.noscere nei principii morali
e religiosi; che considera, non meno di ogni altra materia, di 41•

scussione.

Ma dove finhee la dottrina e dove comincia la enspirazione i Ecco
il vero punto di discussione. Ma come si può-temere che la discus-

sione scuota gli ordinamenti politici o sociali T Sono forse essi così
.

poco solidi da poter esser monomati dalla discussione ? So si teme la

discussione si nega la scienza.

Coppino ripete che ritiene insulliciente l'emendamento delPonore.

Vole Fortis appunto perchè il legislatore devo determinare chiara•

mente quello che intenda per abuso. Ed incompleto considera pure
l'emendamento dell'onorevole Gallo, che lascia se"za difesa il senti-

mento religioso ed il mondo morale ; quindi approverà l'ordine del

giorno d,11'onorevole Martini.

Bonghi. (Segne d'attenzione). Sa bene che in simile materia le

leggi migliori son quelle che non si fanno, ma sono determinate dalla
coscienza progressiva del paese; ma poichè la questione fu posta al-
l'articolo 40, egli non ha potuto a meno di provocare una risolu-

zione chiara e precisa della Camera.
L'autonomia didattica è la libertà alle Facoltà, ma da essa discende

la necessità di accordare la libertà agli insegnanti. Se non che si di-

scute intorno ai limiti di tale libertà e la discussione acquista impor•
tanza da ciò che il giudizio sovr'essi è affidato ad un Corpo che puð
aver tendenze contrarie alle dottrine del professore che intúnde di

giudicare.
Dichiara d'avere grande rispetto pel sentimento religioso e morale,

ma crede inopportuna una disposizione leg stativa che faccia ragione
di biasimo a un professore, in fatto di religione e di morale, il pro•
fes«are l'una o l'altra dottring.
Potrebbe un professore, domanda, fare dalla sua cattedra la storia

delle relazioni, e studiarle nelle loro origini e nel loro progresso i Se

rimanga in vigore questa parte dell'articolo 109, crede di no, poichè
dipendo dal potere esecutivo applicarla o no. Crede invece conve-

niente e giusto l'articolo 106 nelle sue altre parti cho puniscopo i

tentatsvi di scalzare le guarentigie della costituzione civile dello Stato.

(Bene !)
Impedire ogni tentativo volto a scalzare la cost tus one civilo dello

Stato, ò pel legist tore un dovere, perchè la scienza e lo Slato sono

due cose essenzialmente diverse; perthe la scienza è un'idealtà,
mentre allo Stato è affidata il compito di tutelare la società civile.

E quando la scienza, per esampio, si p'gl asse l'assunto di dimo•

strare che il potere temporale del Papi deve essere restaurato, o altra
dimostrazione di somigliante natura, ella escirebbe dai contini asse-

gnatilo, e lo Stato avrebbe il dovere di ricacciarvela. (Bravo I
Ben- !)
Questo compito di difesa sociale non può essere affldéo alle Fa-

coltà; spetta per la natura sua al Ministro della Pub bca Istruzione.

Crispi svdtge un suo emendamento per garantire la 1;bertà d'in-

segnamento in tutti i rami della scienza, o mantenere in vigore l'ar-

ticolo 106 della legge Casati nelle parti che non si oppongono alla

presente legge (Commenti)
Dice che non puo accetta e ne l'ordine del giorno dell'onorevole

Bertani, nè quello dell onorevole Martini. Non teme, se pronunziata
nella Camera, qualunque dottrina. Ma date le condizioni attuali dek
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l'educazione politica in Italia, temo pericoloso lasciare senza limiti la
liberth d'insegnare.
Confronta cori narrazioni di fatti l'educazione politica dell'Inghil-

con quella dell'Italia, e sostiene che, da noi, questa educazione poli-
tica è così poca cosa da rendere necessarie le disposizioni legislativc
non per frenare la libertà, ma per reprimere gli abusi della libertà.
(Benel)
Io, dice, sarò detto troppo conservatore da chi si crede molto li-

berale; e sono infatti conservatore delle istituzioni nazionali, frutto
dei plebisciti, nè vogl'o che siano compromesse per tentativi e pro-
pagando che partano dalla cattedra o da pubbliche riunioni. (Bene!)
Quindi crede che il suo emendamento valga a conciliare la intera li-
berth della scienza cöi diritti dello Stato. (Approvazioni).
Martini F. crede che la Camera siasi cacciata in un laberinto dal

quale le sarà diflicile uscire, e che non ci fosse bisogno di andare a

turbare una interpretazione consuetudinaria d'una dispos•zione di

legge, che permette di vedere Roberto Ardigð e Augusto Conti pro-
fessoff ufBc ali dello Stato.

Non crede fac:Ie determinare il punto preciso nel quale l'insegna-
mento al trasforroa in eccitamento; chi cerca questo limite, cerca la

pietra fltosofale. E in ogni modo non può ammettere nel Governo la

potesth di cercare cotesto limite Questo diritto competerebbe, in caso,
alle Faroita.
Date quilndi queste condizioni di fatto, insisto nella convenienza da

laselare enine ð 1%rticolo 100 che sarà temperato dall'articolo 40
della presente legge. (Benel)
Voci. Al voti.
Cavallotti dice che 6, come t•vtti, conservatore tiell'unità della

Patria, ma che non puð accettare legami al I bero esercizio del pen
siero che in nulla puð nuocere, se sono said , agli ordinamenti civil
di uno Stato.
Combatte le idee dell'onorevole Gallo perchð, se fossero ace ite

nessun professore potrebbe tranquillamente spiegare le Deche d
Livin o 11 Principe di Machiavelli. (Bene!)
Domanda chi e come potrà determinare il lin.ite dell'esercizio del

libero insegnarnento; si arriverebbe niente altro che a legittimare
l'arbitrio (Approvazioni)
L'onorevole Bonghi voleva deterire al Ministro la facoltà di questa

determinazione; ma se fo, dice, per una combinazione fossi Ministro
della Istruzione Pubblica (Itarità) potrei preoccuparmi degli efTetti
delle lezioni dell'onorevole Bonghi (Si ride) e impedirgli il Libero
esercizio del suo pensiero. (Bene) Quindi non ammetto queste lim -

tazioni.

Gallo, per fatto personale, nega che la sua proposta sia illiberale,
e afferma di non volere alcun limite alla libertà d'insegnamento; so-
Iamente vuole frenati gli abusi di un professore il quato trascenda
dallinsegnamento in atti contraril alla Costituzione dello Stato. (Con-
corsastoni- Bene t)
Bonghi, per fatto personale, risponde all'onorevote Cavallotti, che

egli nou à professore, nè l'onorevole Cavallotti sarà presto Ministro;
(Itarilà efoissima) quindi è un'ipotesi troppo lontana, e che non vale
la pena di discutere. (Si ride) E in ogni modo, è persuaso che se
11 partito cui l'onorevole Cavallotti appartiene, dominasse, si afkette-
lebbe a non lasciar professare, anche per astrazioni scientifiche, teorie
contrarie alle opinioni sue. (Itarità, bene, commenti!)
La seduta 6 levata alle ore 6 55.

Ordine del giorno per la seduta di domani
all'ora una pomeridiana.

1. Seguito della discussione del disegno di legge relativo alPistru-
zione superiore del Regno. (26)
2. Convalidazione di decreti di prelevamento di somme dal fondo

delle spes impreviste per l'esercizio 1883. (132)
3. Maggiori spese sul bilancio dell'esercizio 1883. (133)
4. Colltratti di venita e di permuta di beni demoniali. (157)

5. Organico dell'Amministrazione del tabacchi. (160}
6. Stato degli impiegati civili. (68)
'i. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
8. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziainento dei

maestri elementari. (83)

BEALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Adunanza generale delle due Classi, del 20 gennaio 1884,
presieduta dal comm. Q. Saua.

Il PRESIDENTE levatosi in piedi då lettura; del seguente
Messaggio Reale :

« Caro Sella,
« Con molta soddisfazione ho approso che i premi da mg

« istituiti nel 1878 contribuirono al movimento scien‡ifice
e del paese.
a « Gia io avevo notato il grande numero di Memorie pre-
e sentate nell'ultimo concorso al premio per le scienze bio-
« logiche, e la necessitä in cui l'Accademia si trovð di di-
e viderli tra due lavori di indole del tutto diversa. Nè mi
« sfuggi l'aumento della rappresentanza di dette scienzé,
« che l'Accadem:a ritenne opportuno in occasione della re-
e cente riforma del suo statuto.
« Amo credere che ció significhi un maggiore sviluppo

e degli studi biologici in Italia, e considerata la loro im-
e portanza ed utilità, non solo me ne rallegro, ma desidero
e contribuire al loro ulteriore sviluppo.
4 Voglia quindi, signor Presidente, annunciare all'Acca-

e demia che al premio risultante per le scienze biologiche
« fra quelli da me fondati nel 1878, un novello ne aggiungo,
e pure di lire diecimila, da conferirsi a favore delle scienzo
e stesse, suddivise nel modo che all'Accademia parrà mi•
• gliore.
« Riceva i piû cordiali saluti dell'aff.mo suo
a Roma, 19 gennaio 1884.

« UMBERTO. »
I soci, i quali in segno di riverenza ascoltarono in piedi

la lettura del Messaggio, accolsero con unanimi applausi
l'annuzio della munificenza Reale, e diedero incarico alla
Presidenza di esprimere a Sua Maestå la riconoscenza della
Accademia.
Il segretario CARUTTI presenta i libri giunti in dono, no-

tando fra essi le seguenti opere dei soci:
LAMPERTICO : Dí3COPSO lenNi0 N€ll'annuale GSSembleg della

R. Deputazione Veneta di storia patria, il 28 ottobre 1883.
I e LANT : Les atéliers de sculpture chez les premiers

chrétiens.
Ou.aunièa poscia l'elenco dei lavori presentati in tempo

utile al concorso al premio di scienze giuridiche e politiche
(Premio non conferito nel 1881 e prorogato a tutto il 1883).
1. BUCCELLATI ANTONIO. Il R$hillSMO O la PGÿfQNO dgl $$-

ritto penale (stampata).
2. \foscA GAETANo Sulla teorica det governi e sul go•

oerno parlamentare (stampata).
J. OKAVO GIUSEPPE. La recidtea nei reati (stampáta).
4. ORLANDo V. E. Delle fratellanze artigiane in Italia

(manoscritta).
5. PITRELLI NICOLA. Rivelazione deiprimi misteri acten-

finct n vrolegoment d'ogni scienza. Parte I. Introduzione
(stampata).
Coulunica anche l'elenco delle Memorie presentate in

tempo utile al premio Reale per le scienze sociali ed eco-
nomiche (1883).
1. ANONIMO. TPßllalO SMlld OCONOmißþOlfŠfCS (maBOSCTÎÍÍS).
2. ANONIMO. Il prOffÚlO del ¢Œpflal8 (m8.).
3. EPIFANI VITo. Stinología (ms.).
4. GIZZI G. G. Il Udl078 in 78laZione 60i bißOgni d¢lfs

socteld (ms.).
5. PERozzo LUIGI. Nuove applicazioni del calcolo dege

probahili/A allo studio det fenomeni statístici e distribri.
zione det matrimoni secondo l'età d¢gli spost (st. Atti dei
Lincei, Ser. 3a, Sc. mor., vol. X).
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0. Sono-DELITALA CARMINE. Il 3f8t01AG fffbuldÑf0 40f CO-
muni e delle provincie (st.)
7. STRAULINO G. L'abolizione del corso forzoso della

carta moneta nel Regno d'Italia considerata dal lató eco.
Womico poltlico (st.).
8. VisuARA A. Morale sociale (st.).
Il PRESIDENTE annuncia la perdita fatta dall'Accademia

nella persona del suo socio straniero ERMANNo ULRICI,
morto l'll corrente.
Comunica poscia una lettera del socio Cossa, il quale

visto che il concorso al premio da lui stabilito pel 1883
è andato deserto, lo ristabilirebbe pel 1885, proponendo il
tema seguente : Storta critica delle teorie economiche in
Lombardia nel secoli 16•, 17• e 18•, considerate nelle loro
relazioni colla legislazione.
Vengono in seguito presentate le seguenti Memorie per

essere sottoposte al giudizio di Commissioni:
1. CAPELLI A. Sopra la composizione dei gruppi di sosti-

tuzioni. Presentata dal socio BATTAGLINI.
2. OLIVERI O DENARo. Estrazione della quassina, e studi

sulla sua composizione. Presentata dal socio CANNIZZARO.
Sono da-uitimo þresentate le seguenti Memorie e Note

per l'inserzione negli Atti:
1. LE BLANT. « DOS Voies d'exception employées contre

les martyrs.>
2. GUIDr. « Alcune osservazioni sul salnio 104. »
3. MONACI. « Ulassißcazione dei manoscritti della Divina

Commedia di Dante. »
4. FAVAno e Intorno ad un lavoro inedito del principe

Federico Cesi » intitolato: De Laserpitio et Laserpttitplota,
che trovasi nella biblioteca particolare dell'Istituto botanico
annesso alla Regia -Universitå di Padova. Nota presentata
dal socio CAnoTTI.
5. FIORELLI. « Notizie sulle scoperte di antichita del

mese di dicembre, e che riguardano le seguenti localität
Ventimiglia, Villa Cogozzo, Chiusi, Montefiascone. Roma,
Albano Laziale, Dogliola, Benevento, Calvi-Risorta, Napoli,
Pompei, Brindui, Reggio-Calabria.

L'Accademico Segretario
Dessaico CAnutti.

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - 11 17. <li sindaco rende acto:

1. Che il ruolo gdnerale dei contribuenti della tassa sui cani per
l'anno 1884, comp ¡ato a senso delParticolo S del regolamento in base

alle denuncie ed alle iscrizioni di uflicio non diedette a tutto il 31
dicembre p. p., trovasi ostensib le presso l'ufficio III - sezione Tasse
- in Campidoglio, per lo spazio di giorni otto, a datare da oggi, a

ch:uoque vi abbia interesse.
2. Che gli inscritti sono da questo giorno legalmente costituiti de-

bitori della samma ad ognuno di essi addebitata, ed è loro obbligo
di pagarla all'Esattoria comunale, posta in p;azza Branca (palazzo San-
tacroèe), alla scadenza del 10 marzo 1884.

3. Che contro gli errori che fossero incorsi nel ruolo i contribuenti

possono rectarhare alla Giunta municipale entro il termine di trenta

giorni då oggi.
4. Che scaduto il detto termine i reclami non saranno più ac-

cettati.

5. Che il reclamo in niun caso sospende l'obbligo di pagare la

tassa alla scadenza stabilita.

Si avvertono in0ne i contribuenti che per ogni Iira di tassa sca-

duta e non pagata alla relativa scadenza s'incorre di pieno diritto

nella multa di centesimi quattro
- Dal E di sindaco si rende noto:

1. Che il ruolo generale dei contribuenti per tassa d'occupazione di
spazi ed aree pubbliohe con tabelle, mostre, vetrine, tende, tetto e,
mensole, giardiniere, ecc., dell'anno 1884, compilato in base alle li-

cenze rilasciate e agli accertamenti fatti d'ulticio a tutto l'anuo 1883,

trovasi ostens'bile presso l'ufficio III - Sezione tasse - in Campidoglio,
per lo spazio di giorni otto a dataro da oggi, a chiunque vi abbia

interesse;
2. Che gli inscritti sono da questo giorno legalmente costituiti de•

bitori della somma ad ognuno di essi addeb tata, ed è loro obbligo
di pagarla all'esattoria comunale, posta in piazza Branca (Palazzo San-
tacroce), alla scadenza del i marzo 1884;
3. Che contro gli errori che fossero incorsi nel ruolo i contribuenti

possono reclamare alla Gianta municipale, entro il termine di trenta

giorni da oggi;
4 Che scaduto il detto termine, i reclami non saranno piu ac-

cettati;
5 Che il reclamo in niun caso sospende l'obbligo di pagare la

tassa alla scadenza stabilita.

Si aivertono infine i contr buenti che por ogni lira di tassa sea-

duta e non pagata alla relativa scadenza, s'incorre d pieno diritto

nella multa di centesimi quattro.

80LLETTIJNO 3iE'ŒURICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 20 febbraio

state Stato ¼ saawa
STAsial de) cieb iel mar•

8 am 8 si swe,4 Minima

Bellune
. . . . , sereno - 4,5 - 7,9

Domodossola.
.

. sereno - 6,3 - 4,8
ilano. . . . . . . . sereno - 5,9 -2,0
Verons

. . . . . . . sereno -
. 9,4 - 2,1

Venezia. . . . . . . sereno calmo 6,8 - 1,1
Parino

. . . . - li4 enparto - 7,0 - 0,8
alessandria

- sereno - 6,6 - 3,5
Parma . . . . . - merent- - 5,6 -2,6
Modena

. - · · - · 1¡4 coperto - 6,4 - 1,2
Genova

- - · · - . sereno mosso 8,7 2,7
Porll - · - . . - . sereno - 4,1 - 2,0
Pesaro. . · - . . sereno calmo 4,8 - 3,9
Porto Maurizio sereno calmo 11,2 6,8
Firenze . . . . . sereno - 7,3 -3,8
Crbin3

- · · · · sereno - 1, > - 3,5
Ancona

. . .
- sereno calmo 6,5 1,5

tuvoroc.
. . . sereno legg. mosso 9,2 0,5

Perugia · - - sereno - 4,4 - 1,6
Camermo-

. . . sereno - 1,0 -3,6
Portoferraio

- - 1 2 coperto caiuto 9,0 3,8
Chieti

. . .
. . . sereno - 5,2 -- 2,4

Mulla· · · · · sereno - 4,7 - 5,3
ftoma

. .
.

. . · serenn 10,5 0,1
Agnone

- · - - 112 coperto - 3,9 - 2,9
Poggia -

- - li4 enparte - 8,8 -0,6
had • · • - 3i4 coperto anna 9,7 4,0
Napoli · · · · sereno calmo 9,1 2,7
Portotorms · · · · sereno calmo -

Potenza - • - . . · · 112 coperto - 2,9 - 1,0
Lecce

. . . . . . . , sereno - 8,8 3,2
Cosenza

. . . . . . sereno - 5,2 2,0
Cagliari - coperto mosso 15,0 7,5
Tiriolo

. . . sereno -- 5,8 - 0,7
Iteggio Calabria . . coperto calmo 13,9 8,3
Palermo. . . . . . . coperto legg. mosso 15,5 8,2
Catanta . . . . . . . coperto mosse 12,0 6,0
caltanissetta . , coperto - 8,6 1,5
Porto Empedoela piovoso legg. mass 15,5 8,4
<!racusa· · - . . coperto agitato 11,7 8,1
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TELEGRAMMA \ŒTEORICO
Ae1FØRelo eents•mfe di smeteos•ologia

Roma, 20 febbraio 1884.
In Europa pressione bassa sulle isole britanniche; abbastanza ele-

vala al centro e sud ; niassima (773) sulla Transilvania. Nord Irlanda
';41 mm.

In T alia nelle 24 ore pingg'e al sud; neve sulla Sila; brinato e

golate él nord e centro; barometro notabilmente salito al sud; venti
forti, poi freschi settentrionalt.
Stamane cielo generatmente sereno sul continente ; coperto o pio-

Voso in Sicilia; venti abbastanza forti da tramontana a greco nel

baeso Adriatico e sulla costa jorlica; deboll altrove; barometro va-

riabile da 767 a 770 mm.
Mara iftato lungo la crista jonica.
robabilith: Venti cloboll; cielo *arlo.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
so usannao test

Altezza della stazione =:: m 49,65.

8 aat. Mezzo i pom. 9 pta.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . Tô9,2 708,8 767 768,3

Termometro . . . 0,8 9,5
Umidith relativa . 75 89
Umidith assoluta . 3,66 3,48 3,39 4,78
Vénto....... N N N N
Veloeith in Km. . 5.0 _‡,0 i.§ 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno poelu cirri pochi cirri soreno

le ente al N a v i

OSSERVAZIONI DIVERSS

Termometro: Mass. C.= 10,8; R.us 0,6i j Min. C. m-0,i; R.m-0,4.

LISTINO UFFICIALE ( ELLA 80RS3 01 COMME ICIO MI ROMA del d 20 febbraio 1884

.gg CORSI IBDI

eoDIxmrro a col core arrrI TmtExa
VALORI ..--

N Versato a Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendha italiana 5 0¡o . . . . . . . . .
t• higlio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 0;n . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - 92 42 *
a - 92 42 1, - -

Detta detta 3 0¡O . . . . . . . .
i' ottobre 1883 - - - - - - - - ...

O ·•tiffrati sul Tesom - Emiss. 1860·ôt > - - 95 7Ó - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 93 60 - - - - - -

.teto flothschild . . . . . . . . . . . I'dicemþ.iB83 - - 96 a - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0¡O. i•ottobre 1883 - - - - - - - - ...

Obbheazioni Municipio di Roma . . . i•gennaiu 1883 500 500 - ,. - - - - i
Obbligazioni Città di Roma 4.0i0 (ot o) i• ottobre 1883 - 500 439 50 - - - - ... ....

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi ð00 500 - - - - a - -

obbrientem dette 6 010 . . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

nais italiana. . . . . . . . i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - .... a

Banài Romana . . . . . . . . . . . .
> iti00 1000 STS e - - - - - -

baien I.endrale . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - 548'50 - 548 50 - -

Societh Generaledi CreditoMoþil. Ital. > b 400 - - - - - - -

Societh immobiliare . . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 500 500 479 > - - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1884 500 250 - - - - - 543 75 -
Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 230 125 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . . . .

> 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' ottobre 1983 500 500 465 > - - - - - -

Pondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . I'gennaio1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita ( ro). . . . . . . . . . . • 250 125 - - - - - -

Recinth Arqua Pia antica Marcia. . . i' gennaio 1884 500 5t 852 50 - - - - - -

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .
> 500 - - - - - - a

tingietà dal. per cond. tred'acqua (pro) > 500 250 - - - - - 528 a -
Anglo-Romana por l'illuminas. a gas. i' luglio 1883 500 500 1180 > .. ... - - - ...

Compaggia Fondiaria Italiana. . . . . > ið0 150 - - - - - - -

For ror le con.plemeritari . . . . . . . . > 250 (26 - - - - - - -

Forrovig Romane . . . . . . . . . , . . i' ottobre 1865 500 509 - - - - - - -

Teletons od applicazioni elettrichg . . - 100 00 - - - ... - - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
i' gennaio 1888 500 - - - - - - ...

Obbligaiioñi dette .i . . . . . . . . . . - 500 - - - ... ... ... ...

Buoni Meridionali 6 0¡O (orn). . . . . - 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sanie az. di preferenza - 250 - - ... - - - ..

Obbl: Ferr. Sarde nuova ernsa. 6 a
. - 500 - - - - - - ....

AzioniStr. Perr.PalermmMarsala- -

pani t' e 2· emissione. . . . . . .
- 500 500 - - - ... - ... -

Azioni Immolailiari
. . . . . . . . , . . t• gennaio 1884 50t) 250 500 > - - - - - ...

Società deiMolini o Magazz. Generali » 250 250 - - - - - 330 > -

Sconto C A MB I mazzza PRFÀ FATTI:

ganco diltopia M3 50. R$ne corr.
8 010 Preneis . . . . . 90 g. - - 9 25 Societh Italiana þer condotte d'acqua 521, 522, 523 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - - Società dei Molini e Magazzini Generali 330 Ëne rr.

3 y, Oi0 Londra. . . . . .

4 0¡O Vienna e Trieste 90 $• - - - Media dei cord del ConnotiitoÏtaliano a contante nelle Varie Bors0
4 010 Germania . . . . 90 g. - - - del Regno nel di 19 febbraio 1884:

Consolidato o 010 bre v2 632
Sconto i Bancs 4 */s 0¡0. - Interessi inlle enticipazioni 5 Op. Consolidato 4 senza la cedola del säm. In oorso lire 90 802.

Göfiàilidith 8 nominale lire 56 233.
Coneoheato a norninale senza cedola lire M 920.

Per il Sindaco: A. Mancmonm. y, gaa
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Situazioxie d.ella BANCA NAzinNALE TOSCANK
al SI del snese di gesanalo 11888.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) E. 21,00Ò,000 »

ATTIVO.
CASSE E RISERVA . . . . L. 24,035,696 94

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del .Tesoro ß mest. . . L. 21,822,901 86 -

abili in carta id. mabrgiore di 3 m06i > ,621,"lOi 29
PourArooLlo Sole di repdita e cartelle esgattq . . .

» » 4,444,603 i 2(,444,603 15
Boni del Tësoro acquistati direttaniente . . à i
Cambiali in moneta metallica . . .

. » y .

Titoli sortéggiati pagabili in moneta metallica i
ANTICIPAZIONI . . . 511,880 >

Fondi pullblici e titoli di pimptietà della Banca . . .
L. 11,207,361

Id. id, per conto della massa di rispetto . 2,0iti,475 10
Id. id. pel fondo pensioni o CasÑi di previdenza 13,273,936 30

Effetti iicevuti all'incasso . . . . .

'

. . .

Chaam................... 29,,43i29
Sõrrañanzú , . . . . . . . . . . . . . . . . ,782 83
Dâlid§fri...................>13,,07118
P.täTITS YAnm . . . . . .. . . . . . . . . . . . > it,244,466 18

ToTALa. . . L. (10,322,818 S'
Kraso omr. cona asácizro da 11 idarsi alla chiusura di esso . . . . . .

43,020 18
TOTAI.2 GENERAr.s L. 110,3ò5,889 15

P A SS I V 0.
CAPrrar.s . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 30,000,000 >

MASS& DI RISPETTO. . . . . • • • • • • • • • • • • > 3.6 39951 67
CIRCOLAZIONz biglietti di Banca, fédi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . > 50.584,225 >

CONTI CóRRENTI ED AI.TRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . . . > 48i,Ê84 Û7
ÑTI COÊRENTI ED AI.TRI DRBITI A BCADENZA . • • • • • • . . . . > i,ÔÎß,TÍA ÛÊ

DxPoelTANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . . . . . . . » 13.852,071 18

PARTrra VAnta . . . . . , . . . . . . . . . . . > 9.898,841 96

TOTALa. . L. 110,117,148 79
NWoxTà ext, conaáNya àssncizto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . d.690 36

Texas.R GENERAI.x L. 110,3&>,839 15

.Diátinta della casta e riserva.
Oro......,..............L.fi,352.035>
ArgWnto...................42,432.285>
Bron nella prooorzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . > 19.850 60

tti coniorzfall . . . . . . . . . . . . . . . . 0,016,280 50

RIsaaTA . . L. 19,870.431 10

Biglietti di altri Istituti d'emissiono . . .
'

. . . i 2.925,605 »

Effetti in corse d'esazione . . . . . . . . . > 19077,169 68
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . . » 162,471 16

CAssa . . . L. 24,055,696 94

Afgliet‡t, fedi di credito al nome ¢el cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALoax: da L. 25 Numano: 107,$1 L. 2,68t,77o

da i 50 86,475 > 4,323.750
da > 100 88,237 > 8,823,700 >

da > 200 45.005 * :9,001,000 m

da > 500 3$,886 > 15,648,000 >
.

da a 1000 0,861 > 9,881,000 m

sonora . . If to,W,ig

Big#eta er,c. at tag dAje deanti corso .

VALons: da Cent. sû Numanos i L. a
da L. I > ¾,100 i
da > 2 1 à 15,000 ¾
da a 5 14000 à 5,000 >
da > 10 4400 > 11.000 m
da » 20 4,900 à 08,000 >

ÏúrALà .
. .

L 230,000 >

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 > e la circoÏazione L. 50,Ñ,É25 i è di uno a 2 41
la circolazíone L. 50,584,225 »

Il rapporte fra la riserva> 19,870,151 10 e gli altri de- > 51,065,509 07 è di uno a 2 57
biti a vista > 481,284 07

Saggio dello scoyto e dell'interesse durante
cambiali ed altri effetti di commercio .

nMNaH in metalló . . . . . a

su titoli e valori . . . . . .

ànti a défe . . . ·

ari su áltri generi (Banco di Napoli) . .

iiti dorrëntì passivi.

fl russe per cento e anna

........L.4il

i& delfiadibni . . . . . . . . . . . . . . . . L 960
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni (00 lire di capitite versato . . . . . » 3 57

Stato . Il to 18 Capo Conta#ile
1. .

990 A, f.annaamar.

AVVISO.
Si ren e noto clíå conitta d'ustiere

dell'd febbraio 1884 il signvr Gesare
(lani, possidente, domiciliato a Siena,
revocó a tutti gli effetti la generale
atitörizzaziväe da esso concessa alla
di lui wu uite e, umany Eleuakicou.
lumini nei Gäni, residente in Firenze,
Bandino Villa Fortini presso le Lame,
con atto del 16 af.þslo 1877, ridevuto
dal notaro di Melezzano (Castelnuovo
Garfagnana), Giacomo Ponticelli, a
fare Indipendentemente da speciale suo
consenso tutti quegli atti per i quali,
a norma d dl'articoTo 131 del adice
civile, fosse eccorsa l'autorgzazione
naritale per guisa che dal d to di 8
fehheios rrante in goi,me la detta
nobile signorg contessa Elena Picco•
Iomini nei Gani debba rieurrere ad
utti dispoeitivi di qualsiasi specte er
i. quali ne, essiti, a tenore date 1 i
igenti, Tautorizzazione -delinia ,

debba richiederla volta per volta e
caso per caso, e conseguenterheûte si
diffida chiunque dal proc, dere con la
dettà signofa doilk a Piècôlothini.nel
Gabi ad at i ä eontratti di qualsiasi
specie .per i quali; à tenore di legge,
accorreso la autorizzazione ázarnale
senza l'littervento e concorso del pro-
detto signor Cesare Gani.

Siena, li iô febbraio 1884 ¿
998 CasAna GAar.

(2. pubblicazione)
AVVISO.

Si deduce a pu .blica notizia che ad
istanza del R. Commissariato per la
liquidazione dell'Asse ecclesiastico di
Roma, in danno del sig. avv. Clemente
Mezzogori, debitore espropriatoi- non-
che della signora Maria Giovpona
('lamentin9 %li-re 'le B larvio e
del signor Eugenio Aubéri, la prima
come madre. Il secondo comé tutore
della minorenne Maria Luisa'Hugo So•
iers de la Laurade, terzi posegaaori,
nel giorno 24 marzo 1884, mnanzi il
t'ribunale civile di Roma, 2 sizione,
si procederà alla vendita a tono ri-
bassp dal seguentefonuo per11prezzo
:ibassato di sei deci.ui conse utivl,
seia per lire 21.50 Le i alle akte gon-
dizioni risultanti dal band Venale. a
i.utti ostensibile nella cancelleria del
Indato Tribittial •

Vigua con fabbricati civiled rustico,
posta fuori di porta Maggiore; al vi-
colo dei Carbouart. n. 14, descritta in
catasto ai nn. 143 sub. I e 2, 144, 145,
312 al 3tö della mappa, 42 deEsubur.
bano, della superücie di ravolo cen•
suali 86 82, pari ad ettari 8 ,dåg.
??3 Avv. Czeaxx LANzarit.

It'puboucestoes)
DOMANDE

di erine•I• àP eansione.

modineito olla' posfe ihre
1879, stil riðrdiziamonto del Nota
portalii a pubbli a notizia esserai
steéso dal signor avvocato Alessandro
Anraat gni residenta pron,mínt. nua
cancelleria doeurnentata domanda,onde
ottenere da questo Tribuuale eiwile lo
svincolo, della cauzione pretteta da
Vincenzo Gioelli, fu Paolo Antonio,
nella sua qualita e per Pesercizio della
paciessauge da uusalo,caaendentil me-
a simo reso dettinto il 5 maggio 1861
in San Giorgio Lomellina, luogo dÎ
sua residenza.
Per estratto conforme ecc. da inso.

rirsi per due voke, colPintervallo di
giorni dieci tra I°una e l'altra, nel Giors
nale ufficiale del Regno ed in quello
deeli annunyi legali di niinsto stintrann

Vigevano, quattordici febbraio mil-
leottocentottantaquat.ro.

A cancelli, re del Tribunalg
Ofg A. MAnab,
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Dirazione d.i Commissariato Militare REGIA PREFETTURA DI VERONA
N. 2. D):LLA 'DIVISIONE DI MILANO (3a)

Avviso di seconda asta stante la deserzione della prima.
Si notifica che nel giorno 27 febbraio corrente, alle ore 2 pomeridiano pre-

cise, si progederà in Milano, avanti il signor direttore, e nel locale della
suddetta_ Direiione, via del Carmine, n. 4, nuovatnp ate .all'appalto del fru-
mento uptrale occ arrento per rifornire i Panidei militari di Huano e Novara.

INDICAZIONE Frumentodaprovvedere Quantitàdel magazzmi ao g .2
pei quali la provvista cadaun S 5 :s c:

deve servire Quantita * c: 5
ed in cul dovéessere qualità totale E

quist u Ë quintali " i
i 2 3 4 5 67

Milano . . . . . . . . Campione A 10000 100 100 4 175 »

Ñ(wara. . . . . . . . Campidne B 1500 15 100 & 175 »

TaxPo trrH.8 PER I.A coxÑanxA - La consegna della pritoa rata dovrà effet-
tuarsi entro 10 giorni a partire dal gio no successivo a quello in cui il de-
liberatario riceverá avviso in iscritto della approvanone del contratto.
La sewondaerag si dovrkegualmente consegnare in 10 giorni, coll'inter-
vallo pero di giorni 10. dopo fultimo giorno del tempo utilo per la
consegna della prima rata.

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto I settom-

bre 1870. si avverto che in questo nuovo incanto si fara luogo al delibera-
mento quand'anche non vi sia che:un solo offerente.
Il frumento da provvedersi dovrà essère nostrale, del raccolto dell'annata

1883, del peso neito non lainore dii elillogrammË 7ti per ogni ettolitro, della
qualità conforme ai campioni sudgetti visilgili presso questa Direi.ione, ed
il carapione B anche visibile pressb il Panificio udiitaro di Novara.
Lo condizioni d'appalto sono lias tesuiàçiitoligeneralio speciali approvati

dal Ministero della Guerra, i qualdsoio isibili presso tutte le Direzioni di
Commissariato militare del flegno.
Gli aspiranti alla provvistapotranno fare offerte per uno o più lotti, e per es-

sore amni~essi a far partito dovramío prBBORLare la ricevuta comprovante il
deposito provvisorio faµo nella 'I'esororia provinciale, di Milano, oppure in

quelle delle città dove hanno sede'le Direzioni o Sezioni di Commissariato
militare, To quiali, come à detto pi sotto sono autorizzato ad accettare par-
titi. Le ricevnte dei depõeiti non dovranno essere inchiuso nei pieghi conte-
nenti le,offerte, ma presentate separatamente. *

Tali depositi verranno pei deliberatari convertiti in cautione definitiva, ee-
condo le vigenti prescrizioni, o gli altri sano restituiti tosto eëiusi gli in-
canti.
Qualok i depositi vengo fatti con. caWIle del Debito Pubblico, siffatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
Le offerte saranno scritta su carta bollati da una lira, e non già su carta

comunetc'on marca da bollor Non þotranno essere ricevuto se nea chiuse in
basta con sigillo a ceralaces, i
11 prezy.6 ofeito dovrà essáró chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità del þãrtiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che
prestedó all'asta.
È facoltativo agli aspiranti alla provvista di preÿentare le loro oferte a qua-

lunque Direzione o Sezione di Commissariato m11aare del Regno. Di tali, of-
forte peró sag tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione pruna
dell'apertura dell'àta e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito
provvisorio, oppure consti affiqialmente che il medesimo venne effettuato.
Saraaiio accettite anche le offerte spedito direttamefite þer la posta alla Di-

Sazio e appiltantei jurch& le giungano m tempo' debifo m un colla prova
autentica dell'effettuato depositö.
Gli offereriti che dimorano iri luogo dove non vi ò alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una leçalità, sede d'una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte condizionate e quelle per telegrampia non saranno =in nessun

dano accettate.
Lá otiette di coloro cho hanno mandato di procura non sono accettate e
ob hagrío valore se i mandatari nori esibiscono in originale autentico od in
epia autenticata l'atterdi procura speciale.

rlthento'del IottfVeguirà lotto per lotto a favore di colui che nella
ria offej·ti segmtá aýä proposto un prezzo utaggiormente. inferiore o

para alriieno a quello sègnäto nella scheda segreta del Ministero.
Nell'interesse del ser¾io *dario ridotto a giorni 5, .decorrendi dalle ore 3
meridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento. .il tempo
file (f(täligper presentare'offetto di ibasso non inferiore al ventopimo,
Bona parlãë del d ibi rie le s¡mse tùtte dell'incanto e del contratto,
pu prese .q¡i '81 bolin, quelle degli incanti precedentemente
g peg1p pt ti deserticia spesa degli esemplari dei ca-
oli gene e apediäli hisi sa anno impiègati nella stipulastona dei con-
tti e 411 telli chfesto delibefghariot richiedesse.

bra¡g gggi,
' Per la Direzione
a myome Ommentrie: wm vmu.

AVVlSO D'ASTA a termini abbreviati per l'appalto d il'urgen-
tissimo lavoro d'ingrosso-rialzo di banca e costruzione di sot-
tobanca con diaframma a robustamento di un tratto dell'ar-
ginatura destra d'Adige nella località detta Volta Cantarane,
Irazione di Carpi, comune di Villabartolomea.
L'asta si terrà in questa Prefettura col metodo delle schede segrate, al-

l'ora una pomeridiana del giorno primo marzo p. V., avanti al R. prefeito, o
a chi no far le veci.
Le schede di offerta dovranno recare il ribseso di un tanto per cento sul pro.

sunto prezzo di lire 44,288.
11 lavoro si dovrà eseguire nel termine di, 90 giorni lavorativi da quello

della consegna.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente eapitolato generale per

gli ai úhi úei lasuai puhusici di suusu nono Junu, o di queno speciale per
l'a¡i¢alth in patold, hieflW i antenië alle altte carte del progetto in questa
R. Prefettura, nelle ore d'ufficio
La cauzione provvisoria é ussata in lire 2')50, e quella detinitiva nella mi-

sura del decimo della somma di dellbera ; ambedue da efYeltuarsi presso una
T eoreria provinciale in numerario od in titoli del Debito Pubblico al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
Le spese tutte inerenti all'appalto sono a carico dell'appaltatore, e l'aggiu-

dicatario dovrà pe:• le stesso depositare la somnia di lire 600, salvo con-
guagno.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del lu go di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di, un ingegnere, egnferriato del prefatto è sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei riesi, ed assietni che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità cd in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessaría er lo
eseguimento e la direzione dei laveri di cui nel presente avviso;

c) Il certincato di eseguito_ deposito della suddetta cautione provvisoria.
Non el fara luego all aggiudicazione se non ei arranno alraeno due con-

correnti.
Verificandosi l'aggiudicazione, il termine utile (fatali) per presentare of-

ferte di rib aso non inferiore al ventesimo del prezzo dell'aggiudicazione
8tessa scadrà alle ore 2 pomeridiane precise del giorno 8 marzo p. v.

Verona, li 18 febbraio 1884.
988 Zl Segretario: GEgRDI.

(2' pubblicazione)
COTONIFICIO WENEZIA¾O'

SOC IETÀ ANON I MA - Sede ed op!Rei a Venezia

Capitale sociale 10,000,000, versato 5,000,000.
Gli azionisti del Cotonificio Veneziano, a termini dell'art. 24 dello statuto

sociale, sono convocati in assemblea generale ordinaria che avrà luogo in
Venezia, in un locale terreno della Bo ea, gentilmente concesso dalla Ca-
mera di commercio (piazzetta San biarco), il 16 marzo p. v., ad un' cra po-
meridiana, ¡ier deliberare sul seguente

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci, ed approva-

zione del resoconto al 31 dicembre 1883;
2 b¼liberazione stilla niedaglia di presenza e sulle indennità di viaggio

ai consiglieri di ainniinistrazione ed ai sihdaci (ark 18 dello statuto e 154
del Codice di commercio);

3 Nomina di otto consiglieri etTettivi e due supplenti; di tre sindaci ef-
fettivi e'due supplenti.
Per essere ammesso a'l'assemblea bisognerà aver depositato, dal 25 feb-

braio al 6 marzo p. v., almeno venti azioni tociali a Venezia, presso la spet-
tabild Banca Veneta di depositi e conti correnti; a Milano, presso la spet-
tabile Banca Generale, dalle 11 ant. alle 3.pom. dei giorni feriali.

Venezia, 18Tebbraið 1884.
946 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Banca Salernitana - Salerno
ÁVVl(0.

Essendosi epeguito il deposito dei tre decimi delle azioni costituenti il ca-
pitale della Banca Salernil4na, sono inŸitati tqttiggli nisti.a toler inter-
venire nel mattino del di nove entiinte marzo, RIta gAM.,'hello Sta•
bilimento starínato della ditta Giovqnni Pellej;íino e

, i, sito in Salerno
al Corso Garibaldi, n 15, per procéderó a quagto) prpptWdagi rticoli134 e seguenti 4el Codice di conimercio.
Nel caso in detto glorito non si sia in nuntero, i soef restano convoesti ne1

giorno lð giarzo prossiino.
SaÏerno, so febbraid id

713 E Frestiferre preveWorio: WWFPE PEDI20RWO.



INSERZION1 DBJ.A GA RTTA UFFICTAT.18 DEL REGNO D'ITAI.lA 807

HUNICIPIO DI MONTECELIO Ranca Italiana di Depositi e Conti Correnti (Roma)
¿YVISO pel deposito del piano parcellare e degli atti relativi a di-
eerai stabili da espropriarsi nella costruzione della ferrovia Roma-
Salmona (Tronco Montecelio-Tivoli).
B Sindaco,
Vista la nota prefettizia 8 corrente febbraio, n. 4050, Div. 2'
Visti gli articoli 17, 18, 24 e 25 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Rende noto:

Che presso quest'uficio comunale trovansi depositati il piano parcellare
dei lavori suintestati e l'elenco dei proprietari dei terreni da espropriarsi,
con l'indicazione delle somme offerte ai proprietari stessi;
Che detti piano ed elenco si rimarranno depositati per il termine digiorni

quindici continui, cioè dal 14 a tutto il 28 atante mese, durante il quale le
parti interessate possono prenderno conoscenza, e presentare al sottoscritto
le osservazioni di accettare le proposte oferte, ovvero di rinutare le me-

desime;
Che il presente avviso ei manda a pubblicare nei modi e luoghi soliti di

questo comune, ed inserire nella Gazzeita Ulficiale del Regno.
Dalla Itenidenza municipale, li 13 febbraio 1884.

gg¡ 12 Sindaco: M. DE CESARIS.

Capitale sottoscritto L.2,000,000 - ( opitale versato L. 1,000,000
Fondo di riserva L. 50,000

Assemblea generale ordinaria.
Per mancanza di numero legale essendo andata deserta l'assemblea an•

nunciata pel 20 febbraio corrente, i signori azionisti della Banca Italiana di
depositi e conti correnti sim riconvocati in asse blea gen rale, ordinaria
pel giorno 2 marzo prossimo ventu•o, alle are it met id., noi locali della
Banca, via Crociferi, n. 44, l' piano, onde deliberare sul seguente

Or.i ne les « era a r

Relazione del Consiglio d'amminis.razione sulla gestionesiß83 e rapporto
dei sindaci;
Discussione del bilaricio al 31 dicembre 1883;
Nomina dei consiglieri uscenti;
Nomina dell'ufficio di sindacato e fissazione del relativo compenso;
Moditicazioni allo statuto.
Roma, li 20 febbraio 1884.

1002 IL CONSIGLIO D'AMLIINISTRA2IONE.

Regia Prefettura della Provincia di Oremona

Congregazione di Carità del Comune di Ferrara
Avviso d'Asla per en/ftenst di latifondi.

La Congregazione di carità di Ferrara, legale amministratrice dell Opera
pia Bonaccioli, è stata facoltizzata dalla competente autorità tutoria ad aprire,
giusta il disposto della vigente legge 3 agosto 1862, n. 753, I asta pubblica
in tre lotti per un contratto di enfitensi perpetua, a senso del titolo VIII del

Codice civile, dei latifondi appresso indicati di proprietà dell'Opera pia sud-
detta.
A tale effette invita chiunque intenda accudirvi a presentare, non più tardi

di un'ora pomeridiana del giorno di lunedì 10 (dieci) del prossimo venturt

mese di marzo le progirie offerte in bollo da lira una, unitamente ai depositi
sotto prescrítti, all'úfficio di segreteria della suddetta Amministrazione, posto
in Ferrara, al n. 5 della via Capo Ripagrande, ove da oggi in poi restano
OBt0DBibili al pubblico (meno che nei giorni festivi), coi capitolati d'asta, la
perizia Dotti, i tipi ed i documenti relativi.
(lli incanti avranno loogo a mezzo di gartiti segreti, nell'ora, giorno e re-

sidenza sopraindicati, dinanzi al presidente della Congregazione di carità, il
quale aggiudicherà i contratti secondo le normo del precitato capitolato d'asta.
salva la susseguente miglioria non inferiore al ventesimo, per la quale de-
correranno i fatali, da indicarsi successivamente alle delibere provvisorie, il
tutto conforme al disposto dell'art. 13 della menzionata legge sulle Opere
pie, e colle forme stabilite dal regolamento 4 settembre 1870 per l'appalto
delle opere dello Ssato.

Giusta l'art. 6 del capitolato d'asta è data facolth ai concorrenti di adire,

congiuntamente al primo, anche agli altri due, o ad uno degli infradescritti
lotti, con avvertenza però che in caso di offerte separate, non avendo esito

il primo lotto (che avrà la precedenza negli incanti), l'Amministraziono non
procederà alla delibera per gli altri due.

Descrizione dei lotti.

I. Latifondo libero, allodiale, ed esente da decime, situato nella Villa d Co-

dinume, comune di Argenta, provincia di Ferrara, descritto per numeri,
conuni, ecc., nella perizia Dotti 31 agosto 1883, con sovrapposti fabbri-
cati, colonici, palazzo padronale e casa in piazza di Codiûume, orto e

maceratoi, composto di n. 27 fondi, facenti parte principale della tenuta,
denominata dalla suddetta villa, della superneie di ettari 745 59 40, para
a ferraresi stara 685ô i 3, od a bolognesi tornature 3583 139 - Prezzo

d'offerta del canone annuo al minimum lire 43,195 55 - Prezzo per cau-

sione provvisoría lire 10,000 - Prezzo per spese d'asta e di contratto

lire 28,000.
II. Corpo di terreno parimente libero ed allodiale, denominato Vallevecchia,

già appartenente alla detta tenuta, composto di n.3 fondi, della comples-
siva superneie di ettari 100 64, pari a ferraresi stara 925 2 i, con so-

Trapposte fabbriche rurali, situato nella Villa di Marrara, comune di

Ferrara - Prezzo d'offerta del canone annno al minimumlire5553 37-
Prezzo per cauzione provvisoria lire 1000 - Prezzo per spese d'asta e di

contratto lire 4000.
BI. Possessione denominata híartella, gia incorporata nel detto tenimento, e

situata come il lotto I, con sovrapposti fabbricati rustici, della superficie
di ettari 19 32 80, pari a ferraresi stara ITI 2 3 - Prezzo d'offerta del

canone annuo al trainimum lire 1332 tiä - Prezzo per cauzione provvi-
Woria fire 500 - Prezzo per spese d'asta e di contratto lire 1000.

Dall'Ufficio della Congregazione di carità,
Ferrara, 12 febbraio 1884.

p Presiderds: Conte CARLO GIU5TINIANI.

gg a myreferie: Dett. Te sment.

AVViso d'Asta a termini abbreviati.
Giusta il dispaccio del 12 currente febbraio, n. 22922, del Ministero dél

Lavori Pubblici, Direzione Generale delle Strade Ferrate, alle ore 11 ant. del
l' marzo p. v., in una delle sale di questa Prefettura, avanti l'ilham signor
prefetto, si addiverra col metodo dei partiti segreti, recanti à ribassti di un
tanto per cento, all'incanto per lo
Appalto di t'ornitura degli scambi, crociamenti e meccanismi
fissi occorrenti per l'armamento delle stazioni del tronco Ca-
salmaggiore-Piadena della ferrovia Parma-Brescia-18eo. per

esunta somma sog¿otta a ribasso d'asta, di fire 63;800,

N. 16 scambi semplici, tangente 0,10.
Una piattaforma girevole, del diametro di metri 5,50.
N. i serbatoio per ritornitore, della capacita di metri cubi 50,000.
> i pompa a mano, della portata di litri 100 al minuto, per l'alimenta-

zione del rifornitore.
» 2 gru idrauliche isolate.
» i gru meccanica di caricamento, della portata di tonnellate sei.
» 5 segnali a distanza con disco girevole.
> 2 pese a bilico, della portata di tonnellate 20.

Tutti i materiali formanti oggetto della presente fornitura dovranno essero
consegnati franchi di ogni spesa in deposito alla stazione di Piadena entro
mesi due e mezzo dal giorno in cui sark dato l'ordine di esecuzione del
lavoro.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorni ed ora, presentare nel suddesignato ufficio le loro offerte,
escluse quelle per persona da didhiarare, estese eu carta bollata da lira una,
debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresasarà quindi delibe ata a quegli che risulterà ilmigliore offerente,

e ciò a pluralità di offerte, purchè Bia superato o raggiunto il limite ininimo
di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 30 ottobre 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto in quOE R
segreteria.
Per essare ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il depusito richie to per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od altro.
Dovranno inoltre i conenrrenti esibire:
a) Un certificato di moralita rdaseiato in tempo prossimo all'incanto dal-

1 autorida del luogo di domicilio;
b) Un attestato di idoneith, rilaseinto da non più di sei mesi da un inge-

gnere, e confermato dal prefetto o sottoprefetto.
La cauzione provvisoria è ilssata in lire 3000, ed in lire 6400 quella deft-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del I)ebito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del

_
deposito.

Il deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto appena venga richiesto.
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di deliberamento,

e perció si fa noto che il termine utile per presentare a questa Prefettura
offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sul prezzo di aggiudicatione
scadra col mezzogiorno del 10 marzo suddetto.
Tutte le sp se e taase inerenti all'asta, al contratto ed alle ooþio sono a

earico dell'appaltatore.
Cremosa, 16 febbraio 1884.
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BANCA DI BORDIGHERA
Capita.e suc ale tire 200,000.

Il Consiglio d'amministrazione nella sua seduta delli 24 gennaio prossimo
passato ha deliberato di chiamare l'assemblea generale ordinaria deg,i azio-
nisti pel giorno 9 marzo prossimo venturo, ad ore 3 pomeridiane, nel locali
della Banca stessa, col seguente

Ordine del giornot
L Relarione del Consiglio d'amministrazione;
2. Rapporto dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio per l'eliercizio 1883;
4. Nomina di due amministratori sendenti d'ufficio;
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplemi;
ð. Rapporto del Consiglio d'amministrazione ad evasione del mandato con-

feritogli dall'assemblea generale a raordinaria delli 23 dicembre possimo pis-
sato, riguardo la succursale.

Per il Consiglio d'amministrazione
987 Il Presidente: Cav. FRANCESCO MORENO.

(P pubblicaziono)
SOCIETA CARB0NIFERA AUSTRo-ITALIANA DI IIONTEPR0xlNA

SOCIETA ANOIWIHA

Capitale sociale tire 6,000,000 - Capitate eersato lire 4,980,000
Avviso di convocazione di assemblea.

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea ordinaria pel
giorno 22 marzo prossimo, alle ore 2 pom., presso la sede della Società, nel
locale della Banca di Torino.

Ordine del giorno a
Rendiconto dell'esercizio 1883;
Nomina di amministratori e revisori di conti.
Torino, 18 febbraio 1884.

1003 L'AMMINIS1*RAZIONE.

Intendenza di Finanza di Oosenza
AvvIso.

Società Anonima Gas illuminante nel Borgo di Legnino
Assemblea generale ordinaria.

A sensi dell'articolo 23 sta uto sociale. gli azionisti della Società anonima

gam di Legnano sono convocati in assemblea generale pel giorno 2 marzo

prossimo venturo, alle ore i2 meridiane, nello studio sociale, sito in via

Sempione, n. 15, per deliberare sul seguente
Ordine del giornes

i. Nomina della presidenza dell'assemblea, a sensi dell'art. 27 statuto
sociale;

É. Relazione del delegato tecnico e comunicazione del conto consuntivo
d'esercizio dell'anno 1883;

3. Relazione dei sindaci;
4, Ápprovazione del bilancio chiuso al 31 dicembro 1883 e del riparto

degli utili netti;
5. Determinazione della tariffa gas, ed aut rizzazione al Consiglio d'am-

ministrazione a derogare eventualmente al disposto dell'articolo 26 statut
sociale relativo alla det rminazione di detta tariifa ;

AVVISO D'ASTA per definitivo incanto dell'appalto dello spaccic
all'ingrossd dei sali e tabacchi in Phola.

In relazione al precedente avviso pubblicato da questa Intendenza in data
del 29 gennaio 1884 per l'offerta di fibasso non inferiore al veätesimo del
prezzo di aggiudicazione dell'appalto dello spaccio all'ingrosso dei sall e ta-
bacchi in Paola, si fa noto al pubblico che in tempo utile, cioè prÌma della
scadenza dei fatali, è stata presentata oflbrta di ribasso, la quale,ildusse a

lira i 60 l'indennità percentuale sul ramo sale, ed a lire 0 95 i indennità pel
ramo tabacchi.
Su tale offerta di lira i 60 poi sali e di lire 0 95 pei tabacchi si terrà un

uhimo incanto a schede segrete in questo stesso ufficio, alle ore 10 ant. de
giorno i2 del venturo me e di marzo, con espressa dichiarazione che.ai f:.rá
luogo a deliberamento definitivo qualunque sia per essere il numero degli
accorrenti e delle offerte.

Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte restano ferme
quelle contenute nell'avviso d'asta del 27 dicembre 1883.

Cosenza, 14 febbraio 1884.
89 L'Int nd nte: OgQ]ERT,

6. Nomina di due consiglieri d'amministravione in sos'ituzione dei si (2· ¡>sabblacassorse) (i Fast;bliccaasone)
gnori Luigi Bottelli e Mo ti Endo, scaduti per anzianith; ESTRATTO DI SENTENZA. AVVISO.

7. Nomina di n. 3 sindaci effettivi e di n. 2 supplenti, a sensi dell'arti Con sentenza 14 dicembre iss3. il A chiunque possa avervi intereese
colo 183 Codice commercio. Tribunale di Pallanza, sull'istanza di si avvisa al ubblico che si sono

Avrertensa. - 11 deposito delle azioni, di cui all'articolo 24 statuto st . Odine Ca lo Domenico fu Domenico, inoltrate domande di svi 0010 al Tri-'
. .

esidente in bracchio di Morgozzo, banale di Santa Maria Gwaa Vetera
ciale, dovra farsi presso il cassiere signor Luigi Butteln, 11 quale a tale u. p' ammenso al gratuito patrocimo con delle enuzioni che prestarono imignori
si t.overa nell'uflicio sociale nei giorni 2t), 27, 28 e 29 febbraio, dalle ore 10 slecreto della Conauissione presso lo Domenico Rossi, per la professione di
antimeridiane alle ore 2 pomeridiane. stesso Triban..le. in data 21 dicembre notaio che esercitava mcore visse in
- nano, li 15 febbraio 1884. 1882, cliente delfavvocato procuratore Maddasoni, e De F:anciscis Pasquale
993 R Presidente: G. TERRENGHI. sottoser tto. dieluarava accertata, e per eseere stato trasiocato da Teano

pronun, lava l assenza di i dine Fran- in Giano Vetusto.

Deputazione Provinciale di Napoli ÎL°i"i:"°"ri . bi la Maria Capua Vetere, li 2 feb.
Tale senten.en venn r tificata al 31 Junto proc.

AVVISO DI SUBASTA. I altimo domicilio dull assente con atto

, þTel gli 11 dell'andante mese di febbraio, secondo era stato annunziato coi delrusciere presso la R. Pretura di

d Ornavasso Barisonzo m data 9 dicem. (3· pubblicazione)
manifesti del 21 di gennaio e 4 di questo stesso mese, si procedo a uri

bra 1883. BANDO DI ASI'A VOLONTARIA
primo esperimento d'incanti per l'appalto dei lavori di sistemazione e di ri¯ Tanto si rende noto per ogni legale per la vendita dei terreni e fabbri-
costruzione del baso ato della strada del luogo detto l'Epitafflo al Granatello eŒett «.

cati spettanti alla Società Anonirna

in Portici. ed il detto appalto rimase deliberato al éignor Giovanni Naldi, col Pallanza, li 9 gennaio 1881. edificatrice italiana ini uigaione,
ribasso di lire 4 25 per 0¡O, riducendosi l'importo del progetto da lire 44,000 303 Avv. ScAnLATA proc. n Roma fuori porta del

a lire. 42,130. (26 pubbiscazione) Si fa note, che nello studio del dot-
Avendo i soci signori Errioo Sannino e Saverio Cozzolino presentata altra

ESTR A TTOD I B A NDO tor Feliciano De Luca, notaio in Roma,
offerta col ventesimo (5 per 100) di maggiore ribasso sul prezzo del delibe-

11 del Trib le di Vel-
via dei Crociferi, n. 7, ei procederà nel

heramento, l'importo dei lavori fu diminuito a lire 40,023 50.
let ioncemiereal pubblicDoa che nella

rno dieci marzo 1884, alle, ore un-
E dovendosi procedere en di questa offerta ad un novello incanto pel de- udienza delli 2 apille 1884, alle ore 12 di aæpthn i ance, aln r nza

d
liberamento dennitivo. - meridiane, mnanzi 11 detto Tribunale, trice di detta Socinth, all'ineanto, al.

181 fa noto ad istauza dei signori Mercuri Giu- l'ultimo migliore offerente, dei se-
che al dennitivo esperimento d'incanti per l'appalto dei lavori del bosolato seppe e Leo oldo, domicibati elettiva° guenti beni:
della strada dall'Epitatuo al Granatello in Portici si procederà nel di 23 di

< 1 na a Iri, e on daad1d Vigna coltivata con casa padrorale,
questo mese, a mezzogiorno, nella sede della Deputazione provinciale, sita minore Ottavia De Angelis, De Ange. casa colonica, capannone, fornace o
nel palaz o della Provincia in piazza Plebiscito. lis 31aria in Grassucci Lorenzo, De mezz°r ncia di acqua di Trevt
L'incanto avrà esecuzione col metodo della estinzione di candela vergine Angelis Giustina, domiciliati in Sezze,

L°aeta sarà aperta nella somma di

a ribasso in base allo estimativo ed al capitolato approvato, e sullo importo sara ve udto al pubblico incanto il se- I dn a o rh op itare pres-
dotto a líre 40,023 50, intendendosi ripetuto le condizioni, ri:erve e dichia- 8

a post n Sezze in via Valerio so iI detto notaio, prima dell'asta, il
fakioni contenuto nelle deliberazioni della Deputazione e del Consiglio pro- Flacco. segnata col numero di mappa

decimo del prezzo d incapto,
vinciale, nei manifesti e nel processo verbale dell'ti febbraio- 57×, sezione Città. composta di piani 3

Nel detto studio notarile trpvasi
Non presentandosi altro concorrente a licitare, l'appalto rimarrà denniti- e vani 8, col reddito imµnibile di lire ost n inbile l'av d asta nel nale
mente deliberato ai soci Errico Sannino e Saverio Cozzolino, secondo la 150e'ac ûnaenedMe z al e, An- zioni che devonsioseervpare.

di loro offerta. Il suddetto fondo sarà venduto in un
Itoma, 19 febbraio 1884.

È riserbata l'approvazione della Deputazione provinciale, tanto nel merito sol lo to sul prezzo di lire it25.e colle 956 FELICIANo DE LucA notare.
la to nabniltre i adempimenti di rito. altre acondizio8nikd al ndo origi- TUMINO RAPPAELE, Gerente.
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